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Salutodi

Cari colleghi ed amici,

Sono molto contenta di accogliervi in questo antico e magnifico Castello di L'Aquila: un caloroso
benvenuto a voi tutti.

Ci ritoviamo, a tre anni dal Congresso di Barcellona con numerosi nuovi soci di FEDORA ed anche
con colleghi non membri della nostra associazione, non solo dei paesi dell’Unione Europea ma
anche provenienti dalla Svizzera, dall’Ungheria, dalla Polonia, dalla Repubblica Ceca, dalla
Slovacchia, dalla Norvegia e dalla Romania. Il loro interesse per il nostro lavoro ci gratifica molto.

Tra pochi istanti tenterd di presentarvi al meglio le ragioni che ci hanno portato a scegliere il tema
di fondo dei questo nostro VI Congresso “Orientamento universitario e professionale.
Comprendere la complessita, rispettare la diversita”. E* un tema difficile ma proprio per questo ci
€ apparso assai appassionante.

Ora vorrei sinteticamente riportare alla vostra attenzione che questo Congresso ha tre scopi
fondamentali:

* eleggere il nuovo Consiglio di Amministrazione

» fare alcune importanti riflessioni sui risulati ottenuti in questio ultimi tre anni di lavoro
nell'ambito della nostra associazione;

* pensare al futuro di FEDORA.

Permettetemi, cari colleghi di paragonare FEDORA ad un individuo in piena eta adolescenziale, in
quella fase di transizione cosi delicata per ogni essere umano, caratterizzata soprattutto da grandi
cambiamenti evolutivi, interiori ed esteriori che conducono il bambino a divenire un adulto,
cosciente di sé, libero, attivo e responsabile.

Mi vengono alla mente allora le parole di una frase che Erickson trovo - un certo giorno - incise da
una mano sconosciuta, sulla parete di un pub:

“Non sono cio che dovrei essere e nemmeno cid che vorrei essere ma non sono piti quello che
ero prima”.

A mio avviso anche FEDORA si trova ora ad affrontare ad importanti ed inevitabile cambiamenti
interni ed esterni, dovuti alla sua crescita, talvolta duri ma necessari da affrontare se vorra
ampliarsi in maniera armoniosa e soddisfacente e produttiva. Sono certa che ,come sempre &
accaduto fino ad ora, riusciremo una volta di pi.

Desidero infine prima di terminare queste parole di saluto, rivolgere i miei piu sentiti
ringraziamenti al Magnifico Rettore dell universita di L'Aquila, Prof. Luigi Bignardi, per la preziosa
collaborazione e per I'importante sostegno finanziario che ha dato alla realizzazione di tale evento.

Un vivo ringraziamento anche al Prof. Massimo Casacchia, che durante questi mesi ci ha dedicato
una gran parte della sua energia e del suo spirito organizzativo ed ai membri tutti del Comitato
Organizzatore, nonché ovviamente alla Sig.ra Bricca, alla sua équipe ed agli interpreti che ci
affiancheranno in questi giorni di lavoro.
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Salut de bienvenue

Chers collegues et chers amis,

Je suis trés heureuse de vous accueillir dans ce magnifique et ancien chateau: la meilleure et la
plus chaleureuse bienvenue a vous tous.

Nous nous retrouvons trois années aprés le Congrés de Barcelone, non seulement avec de
nouveaux membres de FEDORA, mais aussi avec des collégues non membres venus de différents
pays tels que la Suisse, la Hongrie, la Pologne, la Tchéquie, la Slovaquie, la Norvége et la
Roumanie: leur intérét pour notre Congrés a pour nous I'agréable effet d’une forte gratification.

Dans quelques minutes, j'essayerai de vous expliquer les raisons qui nous ont conduits a choisir
comme théme de ce Congres le sujet - difficile et passionnant a la fois - “ Orientation académique
et professionnelle. Comprendre la complexité, respecter la diversité”.

Il est trés important de ne pas oublier que ce Congrés est aussi I'occasion de tenir notre
Assemblée Générale trisannuelle, dont la double finalité est:

« d'élire le nouveau Conseil d’Administration;
* (e réfléchir sur les résultats obtenus durant ces années de travail en commun;
* d’imaginer le futur de FEDORA.

Permettez-moi, mes chers collégues, d’imaginer FEDORA comme un individu en pleine
adolescence, phase de transition si délicate pour tout étre humain, caractérisée surtout par des
grands changements intérieurs et extérieurs, qui conduisent un enfant a devenir un adulte
conscient de soi, libre, actif et responsable.

Je me souviens alors, presque inévitablement, d’'une phrase qu’Erickson trouva un certain jour,
gravée par une main inconnue, sur le mur d'un pub. Il aimait a la répéter pour expliquer la
condition des adolescents, difficile, créative et passionnante:

“Je ne suis ni ce que je devrais étre, ni ce que je voudrais étre, mais je ne suis plus celui que
Jétais.”

FEDORA se trouve également confrontée a d'importants changements intérieurs et extérieurs,
parfois brutaux, mais néanmoins nécessaires pour grandir de la fagon Ia plus harmonieuse,
satisfaisante et productive possible. Je suis siire que, comme toujours, nous réussirons.

Je désire enfin terminer ces mots d’introduction a notre Congrés, en adressant mes tout sincéres
remerciements au Prof. Luigi Bignardi, recteur de I'Université de L'Aquila, pour la précieuse
collaboration et I'important soutien financier qu'’il a accordés a la réalisation de cet événement.
Merci aussi a I'ensemble des membres du Comité Organisateur, a Mme Bricca et a son équipe et
tout particulierement a M. le Professeur Massimo Casacchia, qui durant ces derniers mois nous a
réservé une grande partie de son énergie et de son immense esprit d'initiative.
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Address of Welcome

Dear Colleagues and Friends

| am very pleased to welcome you here to this magnificent ancient castle; the warmest of
welcomes to you all.

We come together three years after the Barcelona Congress with new FEDORA members and non-
member colleagues also, coming to us from Switzerland, Hungary, Poland, Czech Republic,
Slovakia, Norway, Romania; their interest in our Congress is a source of great delight to us all.

| will try to explain in the course of a few minutes to you all the reasons which led to choose as a
Congress theme - difficult and stimulating at the same time: ‘Academic and Career Guidance.
Understanding the Complexity, Respecting the Difference’.

It is very important to remind ourselves now also that the Congress provides the opportunity to
hold our third General Assembly with the declared objectives of:

* Electing the new Executive
Evaluating the results of the previous years’ communal effort
¢ Visioning the future of FEDORA

Allow me, dear Colleagues, to imagine FEDORA as an individual at the height of their adolescence,
this transition phase - so delicate for all human beings - characterized above all by major internal
and external changes which lead the child forward to becoming an adult self-aware, free, pro-
active and responsible.

I am reminded, therefore, probably inevitably of a sentence which Erickson found one day, written
by an unknown hand on the wall of a pub. He liked to repeat it to explain the adolescent condition,
difficult, creative and stimulating:

'l am not what | should be and not at all what | would want to be, but | am not the person | was
once’.

FEDORA also finds itself confronting important internal and external changes, sometimes severe
but necessary in order to develop the most harmonious, satisfying and productive manner
possible. | am sure that, as always, we shall succeed.

| would like to conclude these introductory words to our Congress by conveying my sincere
thanks to Prof. Luigi Bignardi, Rector of LAquila University, for his invaluable co-operation and
the significant financial support he has given towards the implementation of this event. Thanks
are due also to the Organising Committee, to Ms Bricca and her team and very especially to
Professor Massimo Cassachia who in recent months has committed to us major personal energy
and initiative.
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Addresse Presidentielle
Presidential Address

Orientamento e formazione
per un sogno europeo

Lucia Berta

Presidente di Fedora

Fedora € un’associazione europea che da molti anni ha tra i suoi obiettivi anche quello di proporre
ai giovani il sogno europeo di cui parla Jean-Louis Reiffers nel documento “Compiere I'Europa
attraverso I'educazione e la formazione” prodotto nel dicembre del ‘96 dal Gruppo di riflessione
sull’educazione e la formazione, costituito da M.me Edith Cresson. Egli scrive che «I’'Unione
europea deve proporre, alla sua gioventu, in stretta collaborazione con con gli Stati membri, un
sogno europeo e fare leva, per fare cio, sull’educazione e la formazione».

Ci ha fatto piacere riscontrare in queste righe sia una nuova valorizzazione data all’educazione ed
alla formazione, sia I'attenzione per cid che da tempo perseguiamo; mi riferisco ad attivita
(sviluppate anche con un umile e sincero intento paradigmatico) che si realizzano grazie ad una
fondamentale regola del gioco: compiere le nostre azioni grazie alla sinergia delle differenti
opinioni e proposte personali, considerate indipendentemente dalle diverse appartenenze
nazionali, professionali o culturali dei suoi soci.

In questo noi per primi tentiamo di rispettare I'inevitabile diversita esistente nell'insieme di noi
soci di Fedora, dei nostri paesi di appartenenza, delle nostre culture e strutture istituzionali.

Il compito di orientare i giovani & assai complesso, tanto piu che diversi tra loro sono,
ovviamente, i destinatari dell’azione orientativa. Contribuire a creare il cittadino europeo, cosi
come e proposto anche dal professor Messeri nella sua relazione, potrebbe essere visto da alcuni
come un sogno. Proprio per questo abbiamo voluto raccogliere la sfida.

Il Libro Bianco della Commissione europea - DgXXII - 1996 Insegnare ed apprendere. Verso la
societa cognitiva propone numerosi spunti di riflessione e di lavoro. Anch’ essi, in parte, sono
stati all’origine della definizione del tema del Congresso.

Vi si sottolinea la necessita per I'Europa di cio che viene definito un investimento immateriale, vale
a dire un investimento nell’educazione e nella ricerca, basi indispensabili per favorire I'impiego, la
competitivita e la coesione di ogni societa.

Tra gli obiettivi da raggiungere per costruire la societa cognitiva figura quello di sviluppare il senso
di appartenenza e lottare contro I'esclusione. Inoltre il patto europeo sull'impiego prevede la
costruzione di un Europa dei cittadini e, visti i dati, la lotta contro la disoccupazione. Si parla infatti
di 18.500.000 disoccupati di cui il 25% ha meno di 25 anni.

Per fare fronte a questa allarmante situazione sono stati focalizzati due ambiti di intervento cui
dare impulso e sviluppo particolare: I'educazione e la formazione permanente.

La Commissione propone alcune strategie ricordate in parte da Domenico Lenarduzzi, direttore
della DgXXIli, nel suo intervento a Firenze nel maggio ‘96 in occasione del lancio di Ortelius, banca
- dati europea sulla formazione post-secondaria:
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» sviluppare sistemi scolastici che meglio si adeguino ai bisogni formativi dei giovani;

« definire una serie di competenze- chiave per I'inserimento nel mondo del lavoro;

* incrementare la diffusione e I'uso di programmi software che aiutino i giovani ad
autovalutarsi in itinere al fine di ridurre il rischio di insuccesso.

e creare una sorta di passaporto delle competenze acquisite che faciliti la mobilita
professionale;

» dare alternative di formazione agli emarginati attraverso la creazione di un progetto
sperimentale europeo definito I'école de la deuxieme chance.

La costruzione della societa cognitiva & evidentemente un processo di non facile attuazione,
soprattutto perché, per sua stessa natura, & un processo continuo. Solo mobilitando I'insieme
degli attori socio-economici I'Europa potra realizzare il suo potenziale umano non ancora
pienamente impiegato se non addirittura, purtroppo, sovente inutilizzato.

Noi, operatori dell’orientamento universitario possiamo senz’altro collaborare a formare cittadini
europei, a trasmettere conoscenze, facilitare 'acquisizione di competenze professionali ma
soprattutto dobbiamo preoccuparci di far si che nei giovani si sviluppi la capacita di autogestione
in tale complesso ed articolato contesto.

E su questo punto che I'orientamento entra in gioco con un ruolo preminente. | criteri di scelta si
formano a partire dall’etica personale e dai valori che ciascuno indivua come propri, dai metodi
acquisiti per districarsi del mondo.

Ed & proprio la stabilizzazione dei valori uno dei sintomi che segnano il passaggio dall'infanzia
all’eta adulta. E questo un importante momento di crescita individuale in cui il nostro intervento
puo essere realmente di aiuto, con tre obiettivi fondamentali:
 ascoltare i giovani, le loro richieste piu 0 meno esplicitamente poste nell'intento di sostenerli
nell'appropriazione di una chiara immagine di sé e delle loro capacita e potenzialita;
» aiutare i giovani ad autogestirsi, partendo dalla comprensione dei loro reali bisogni e del
contesto in cui vivono e di quello in cui intendono entrare a far parte;
» facilitare in loro la formulazione delle domande giuste per cercare le informazioni
necessarie e funzionali a compiere scelte coerenti ed equilibrate, sapendo che molto spesso
i giovani hanno una immagine forse eccesivamente personalizzata della realta e di cosa
aspettarsi da essa.

Oltre che con il diritto alla formazione, dobbiamo inoltre confrontarci con il diritto al lavoro,
favorendo nei giovani I'acquisizione delle competenze utili ad un corretto inserimento in un
mondo produttivo i cui confini territoriali sono sempre piu vasti.

Dal nostro canto comunque, considerare I'orientamento unicamente in relazione alla ricerca del
lavoro sarebbe da un verso riduttivo e dall’altro porterebbe quasi a sposare un punto di vista che
potrebbe essere considerato utiliratistico. In quest’ottica infatti la formazione e I'educazione
possono rischiare di ridursi ad un’offerta di qualificazioni professionali.

Preferiamo considerare I'orientamento come un approccio sistemico in cui le varie componenti
educative, psicologiche, pedagogiche e professionali entrano in gioco. Ecco dunque la
complessita del compito di orientare.

Crediamo in una societa fondata sul’individuo e nella potenza che la collaborazione tra i singoli
produce nel riconscimento e nel rispetto delle peculiarita dei singoli. E per questo che, a nostro
awviso, la comunita universitaria dovrebbe sviluppare alcune sue caratteristiche fondanti come il
dialogo, il lavoro d’équipe, lo scambio di idee tra persone di lingue e culture differenti: tutto cio &
premessa indispensabile non solo per il progresso della scienza in quanto tale ma anche per la
crescita individuale delle singole persone poiché favorisce la comprensione reciproca, la stima e
I'amicizia.

Ed in particolare, dal nostro punto di osservazione, si dovrebbe incrementare la collaborazione tra
i docenti, i tutor ed i consiglieri di orientamento per realizzare un’azione formativo-educativa
strutturata di comune accordo a tutto vantaggio degli studenti.

Certamente molto dipende dal grado di apertura delle universita alla societa. | professionisti
dell’orientamento, nella misura in cui le loro proposte venissero accolte dalle universita stesse,
potrebbero fare molto in questo senso.
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Siamo convinti che I'orientamento faccia parte integrante del pit vasto processo educativo ed
operiamo nella consapevolezza di poter contribuire alla formazione integrale dei giovani con cui
veniamo a contatto. Per Aristotele (L'etica a Nicomaco) I'educazione deve permettere il compiersi
di cio per cui 'uomo é fatto e la rivelazione del suo vero essere.

Noi che siamo a diretto contatto con i giovani, ascoltiamo i loro problemi e tentiamo di trovare
insieme a loro soluzioni perché possano armonicamente sviluppare la loro persona, abbiamo un
ruolo innegabile in questo processo.

Fedora ha a cuore i valori spirituali e culturali che sono alla base della ricerca scientifica e
dell’insegnamento universitario finalizzati alla produzione di una conoscenza e di una didattica
messe al servizio della res publica del bene comune e dell'interesse generale e non di particolari
categorie sociali o di specifici attori della vita economica. Tali valori del resto non ammettono
frontiere e ad essi ne sono strettamente legati altri quali la liberta, la giustizia i diritti della persona
e della famiglia.

'educazione e la formazione hanno da sempre la funzione della trasmissione del patrimonio
culturale, dell’ integrazione sociale e dello sviluppo personale, della condivisione dei valori,
dell'apprendimento dell’autonomia, conquista indispensabile per un consapevole inserimento
nella societa. .

Al di 12 della diversita dei sistemi educativi nei Paesi dell’Unione, esiste un approccio europeo
dell’educazione, fondato su comuni radici storiche. Per questo motivo, noi professionisti europei
dell’orientamento universitario consideriamo maturo il tempo di approfondire cosa significa
veramente Comprendere la complessita. Rispettare la diversita anche per mettere a disposizione
di chi sia interessato, non solo le nostre riflessioni ma in modo particolare le nostre proposte
operative.

Le ragioni di fondo della complessita e diversita degli interventi di orientamento sono dovute in
sintesi:
« alle differenti metodologie , tecniche, impostazioni socio-culturali;
« alle tipologie di utenti : giovani, adulti in formazione permanente; disabili; studenti di
diverse origini geografico-culturali.

Complessita e diversita dunque intrinseche delle persone differenti le une dalle altre, uniche ed
irripetibili, delle loro radici, dei loro vissuti, delle loro scelte. Secondo S. Agostino (De magistro)
ed i razionalisti, per raggiungere la conoscenza del vero, cioé I'essenza delle cose occorre fare lo
sforzo di superare la nostra personale sensibilita. Se accettiamo tale affermazione, siamo di fronte
ad un’altra sfida di non poco conto, quella di spogliarci dei nostri preconcetti per cogliere una
realta - che non ci appartiene - nella sua natura.

Compito difficile e delicato piti che mai dunque, quello del professionista dell’orientamento che
passa inevitabilmente in prima istanza attraverso una chiara e rispettosa comprensione dell'altro.
Per questo siamo qui, per riflettere su tutti questi aspetti ma anche e sopratutto per proporre vie
di azione, ascoltare proposte di soluzioni, presentare esperienze vissute e cercare strategie
comuni di intervento.
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FEDORA Egalité de Chances/
FEDORA Equal Opportunities

Coordonatrice: Myriam VAN ACKER

Katholieke Universiteit Leuven

Une esquisse des grandes lignes qui ressortent des discussions dans les différents ateliers de
travail du groupe Fedora “égalité de chances”:

Les ateliers de travail du groupe FEDORA “Egalité de chances” ont donné une nouvelle impulsion
a notre coopération.

Lors de la premiére rencontre nous avons défini quelques themes prioritaires. Le probléme de la
dyslexie, déja abordé lors des cours d’été a8 Amsterdam, mérite une approche approfondie. Il y a
en effet pas mal de pays qui ignorent cet handicap et les conséquences sont souvent assez
dramatiques pour les étudiants en cause. D’autres problémes prioritaires sont la formation des
responsables de I'accueil et I'analyse des besoins et de I'accompagnement des étudiants
malentendants et sourds. Ces deux points étaient déja prévus dans 'ordre du jour. L'insertion
professionelle fiit le theme le plus discuté. Plusieurs projets se rencontrent et nous essayons de
coordonner ces initiatives. lls se profilent aussi bien dans le domaine des stages (existant et a
créer) que dans la phase de transition entre I'enseignement supérieur et le monde de travail. Les
stages ont une grande importance pour les étudiants handicapés. s ne facilitent pas seulement
les contacts entre les étudiants et les employeurs, mais aident a éliminer les préjugés de ces
derniers. Une attention particuliere doit étre portée sur I’entrainement aux entretiens d’embauche.
Une coopération avec le groupe Emploi est suggérée. Les entreprises contactées dans ce contexte
peuvent étre sensibilisées au sujet des possibilités d’emploi de personnes handicapées. Le
nombre d’emplois doit en tout cas augmenter. Une piste qui a déja été employée a ce sujet fut le
contact entre anciens étudiants avec handicap, ayant un emploi, et les étudiants handicapés qui
finissent leurs études. Un autre exemple a été discuté: en France sont organisées des journées du
métier ol le contact est réalisé entre les personnes dipldmées ayant un handicap et les
entreprises qui ont une politique d’embauche des personnes handicapées. Plusieurs participants a
notre atelier de travail visiteront cette activité a la fin de I'année. En plus I'on a discuté
I'opportunité de coopérer dans quelques projets européens, concernant aussi bien
I'accompagnement pendant les études que la transition vers le monde de I'emploi.

Comme nous I'avons déja mentionné, la formation des responsables est une tache prioritaire.
Sous la coordination du professeur Alan Hurst nous avons fait I'inventaire des connaissances et
compétences requises a ce sujet, et nous avons fait une premiére esquisse de la formation
indiquée. Ensuite Alan Hurst a fait le lien avec un programme que lui-méme a déja élaboré au
Royaume Uni. Il s’agit d’'un programme modulaire dont quelques modules pourraient peut-&tre
gtre inserrées dans le Masters Européen de I'Orientation.

D’un tout autre ordre f{it la rencontre avec le travail de madame Elena Mendelova. Elle nous a
présenté un projet qui a été élaboré assez récemment en Slovakie et qui concerne I'accueil des
étudiants handicapés a I'université Commenius de Bratislava. De la discussion nous retenons en
tout cas l'importance d’un cadre Iégal pour soutenir ce domaine de travail. Un manque de
législation concernant les facilités d’'acces et le financement de I'accompagnement causera
toujours une vulnérabilité extréme a tout changement politique et économique. Nous retenons
aussi de I'exposé d’ Elena Mendelova que I'éducation & I'autonomie du nouvel étudiant handicapé
doit étre réalisé avant I'entrée dans I'enseignement supérieur. C’est une condition de réussite tres
importante.
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Et last but not least, nous avons travaillé avec madame Liljan Sjolund sur I'approche des
problémes des étudiants malentendants et sourds. Nous avons bien vite constaté que leurs
problémes étaient loins d’étre résolus. Une discussion sur I'emploi de la langue des signes et de
la communication totale nous a confrontés barriéres trés semblables dans différents pays. Les
problémes de I'accompagnement de ce groupe spécifique d’étudiants aux handicapés méritent
certainement une attention plus approfondie et continue.
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FEDORA Egalité de Chances

En principe, les étudiants souffrant de handicaps ont le droit d’étudier, cependant des actions
particulieres doivent &tre menées pour passer des paroles aux actes.

Origine

Depuis la premiere rencontre de ce groupe, au Congrés FEDORA de 1994, de nombreux projets

sont en cours de réalisation au sein de la Commission européenne. Plusieurs innovations

et

programmes ont été mis en place pour faciliter I'adaptation a I'enseignement supérieur.
Maintenant il faut agir, en s’appuyant sur I'enthousiasme du début, pour aller vers une formation
intégrée, vers un dépassement des résistances et surtout pour traduire cet enthousiasme en

résultats tangibles.

* On s’intéressera particulierement aux étudiants souffrant d'un handicap auditif, cette
problématique ne recevant que rarement une attention adéquate. Ces problémes restent
souvent sans solution et ils nécessitent de maniére urgente des réponses professionnelles.
Une étude psychologique relative a la situation de ces étudiants sera présentée lors du

Congres.

» Soutenir ces étudiants ne signifie pas seulement leur fournir une aide relative a I'adaptation de
leur style de vie ou relative aux matieres étudiées. Pour fournir une aide adéquate, il faut
replacer toute cette situation dans les contextes sociojogiques et psycho-éducatifs appropriés
ce qui aura des implications directes sur le groupe “Egalité des chances” et sur la formation
des conseillers. Une connaissance des lois et des services sociaux est également
d’importance vitale. C'est sur cette base qu’un partenaire FEDORA du Royaume-Uni a
développé un programme de formation. |l nous présentera cette percée sur le front européen

tout en nous laissant le temps d’en discuter.

» [’adaptation des étudiants handicapés a la société ne se limite pas a I'accés a une formation
intégrée. La formation doit conduire a 'emploi et le test ultime de la bonne foi de la société a
I'égard des étudiants handicapés réside en I'analyse de leur possibilités d’accés au marché du
travail. Il reste encore beaucoup a faire sur ce point. Le passage a I'emploi n’est pas toujours

direct pour les personnes handicapées; dans un des ateliers on discutera des compétences

et

des qualités personnelles requises pour faire face un monde du travail en constants

changements.

Le groupe organise un “atelier libre” qui analysera de prés les solutions adoptées par les

anciens pays de I'Est en ce qui concerne le handicap; chaque région de I'Europe peut

apprendre des autres et s’enrichir par ce processus d’échange.

1  Développement de programmes de formation relatifs au handicap a I'intention du
personnel des institutions d’enseignement supérieur.

Alan Hurst
University of Central Lancashire

15 universités du Royaume-Uni ont collaboré a la mise sur pied d’un cours pour les personn
s’occupant d’étudiants handicapés.
La discussion portera sur les possibilités de lui donner une dimension européenne.

es
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2 Le handicap dans les anciens pays du bloc de | ‘Est: comment dépasser le manque
de conscience du probléme et comment construire une nouvelle communauté.
Un sujet ne devant intéresser que I’Europe de I’Est et les pays sans lien avec

I’Europe de I'Ouest
Joachim Klaus
* ATELIER LIBRE* Universitat Karlsruhe
Elena Mendelova

Comenius University Bratislava

On examinera a partir d’un projet particulier la situation en République tchéque, en Slovaquie et en
Hongrie. La discussion portera sur la comparaison entre les points de vue propres a I'Europe de
I'Est et ceux propres a I'Europe de I'Ouest, ceci dans un but d’enrichissement mutuel.

3 Les étudiants sourds ou malentendants dans les universités suédoises

Lilian Strom-Sjolund
University of Orebro

Cet atelier présentera les recherches psychologiques et les programmes d’action relatifs a ces
handicaps en Suéde.
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FEDORA Egalité de Chances/
FEDORA Equal Opportunities

Co-ordinator: Myriam VAN ACKER

Katholieke Universiteit Leuven

A brief outline of the results of discussions within the different workshops of FEDORA, section
Equal Opportunities follows:

Undoubtedly these discussions gave a new momentum to our mutual cooperation.

During the first session we refined some previously discussed themes. The problem of dyslexia,
introduced at the Amsterdam Summer School, needs some in-depth study. In quite a lot of
countries this problem is completely ignored. Quite often students suffer from this deficiency to a
dramatic extent. Other problems are the training of university staff members and the analysis of
needs and support of students with hearing impairments; both topics were included in the
programme. Employment was the most important theme. Different projects are linked to this
subject; we try to co-ordinate these initiatives. Some of them are situated in the field of work
experience (stages); others are confined to the transition between Higher Education and the
labour market. Work experiences are of great value for students with disabilities, facilitating
contacts between students and employers as well as diminishing prejudice. Particular attention
has to be paid to interviews. Co-operation with FEDORA's Employment Working Group is
suggested. Companies contacted in this context can be made aware of job opportunities for
people with disabilities. In any event the number of jobs made available has to increase. Contact
between employed graduates with disabilities and students with disabilities who complete their
studies is a route that has been used. Another example was discussed: in France some “jobdays”
are organised where graduates meet companies with positive policies concerning employment of
people with disabilities. A number of participants of our workshops will visit these activities in
Paris at the end of the year. Opportunities for co-operation in some European projects, concerning
support during studies as well as transition to the labour market, have been discussed also.

As already mentioned, training of university authorities is a priority. Professor Alan Hurst co-
ordinated a ‘brainstorming’ on needed knowledge and skills. A first draft of the required training
has been drawn up. In the next phase Alan Hurst has made a link to a programme developed by
himself in the United Kingdom. The programme has been built up in modules and some of them
could be inserted into the proposed European Masters in Guidance and Counselling.

The introduction given to the activities of Mrs Elena Mendelova was something quite different.
She presented a project which has been recently conducted in Slovakia and concerns the
guidance of students with disabilities in the Commenius University of Bratislava. From this
discussion the importance of a legal framework as a support for work in this area was identified. A
lack of legislation concerning access facilities and funding of guidance will be the source of
extreme vulnerability in the event of policy change or onset of adverse economic climate.
Education of freshman with disabilities towards autonomy has to be achieved before they start
Higher Education. This is very important if success is to be achieved.

And last but not Ieast, Mrs Liljan Sjolund introduced problems of hard of hearing and deaf
students. These problems are far from being solved. A discussion about sign language and total
communication confronted us with the very similar barriers in different countries. Guidance of
this specific group of students with disabilities needs certainly more continuous and enlarged
attention.
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FEDORA ‘Equal Opportunities’

In principle, students with disabilities have the right to study, but effective action must be
taken to put this principle into practice.

Background

Since this group’s first meeting at the last FEDORA Congress in 1994, many developments are
underway within the European Commission. Several innovations and programmes have been put
in place to facilitate adaptation into Higher Education. Action is now required, building on this
initial enthusiasm, to move forward practically towards integrated education, overcoming
resistance and generally translating enthusiasm into tangible outcomes.

» Special attention will be paid to the problems of students with hearing impediments, an area
that consistently fails to attract appropriate attention. The problems remain someway off re
solution, and a professional response is urgently required. A psychological study relating to
these students position will be presented at the Congress.

» Supporting these students is not just a matter of providing help with ‘life-style” and study
matters. In order to provide the right kind of support, there is a need to put it in the right
sociological and psyche-educational context with a direct implication for the ‘Equal
Opportunities’ group and training of advisers. An understanding of law and of the social
services is vital also and it was on this basis a training programme was developed by a
FEDORA partner from UK, who will present this ‘break-through’ on the European front with
time for subsequent discussion.

» Adaptation to society for students with disabilities does not lie only with access to integrated
education. Education leads to employment and the ultimate test of society’s good faith in
regard to integration of people with disabilities, is labour market access. A great deal remains
to be done here. Obtaining employment is not always straight forward for people with
disabilities; the skills and personal qualities required to cope with the changing employment
market will be discussed in one workshop.

* A ‘free’ workshop will be offered by the group and will be concerned with a closer
investigation of countries of the former Eastern bloc and their approach to disability; all ‘parts’
of Europe can learn from one another and be enriched in the process

1 Developing Training programmes on Disahility for all Staff Members in Higher
Education Institutions

Alan Hurst
University of Central Lancashire

A course for people involved in supporting students with disabilities, which was developed in co-
operation with 15 universities in the UK will be presented.
The discussion will focus on the possibilities of transferring it into a European dimension.
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2 Disability in the countries of the former Eastern bloc: how to overcome lack of
awareness and how to build up a new community - a topic with an implicatien for
Eastern Europe only and to the countries with no relevance to Western Europe

* FREE Joachim Klaus
WORKSHOP * Universitat Karlsruhe
Elena Mendelova

Comenius University Bratislava

Based on project in the Czech Republic, in Slovakia and Hungary the ‘special situation in these
countries will be presented. The discussion aims to compare the Eastern and Western European
viewpoints in order to learn from one another.

3 Deaf and Hard of hearing Students in Swedish Universities

Lilian Strom-Sjolund
University of Orebro

Psychological research and practical programmes concerned with this disability in Sweden will be
the central topics of this workshop.
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FEDORA Groupe d’Emploi/
FEDORA Employment Group

Coordonateur: Daan VUNDERINK

University of Amsterdam

Le groupe Emploi avait projeté six ateliers: ils ont tous été réalisés et deux d’entre eux ont été
dédoublés. Ce compte-rendu se veut une sorte de «mosaique» des remarques, considération,
événements ... qui ont vu le jour lors de nos ateliers.

Le premier atelier «<Nouvelles technologies et techniques de recrutement» bénéficiait de I'apport
d’employeurs et de conseillers. Il a été question d’INTERNET, comment on l'utilise ou I'utilisera
demain. L'impact d’'INTERNET se fait sentir sur les procédures de recrutement, ainsi que sur les
services d’aide a I'emploi en milieu universitaire: INTERNET influe sur la maniére de conseiller, sur
I'archivage et la diffusion de I'information.

Cela dit, tout le monde s’accorda pour reconnaitre que la technologie d’avant-garde ne pourrait
jamais remplacer un contact de personne a personne. Voila une considération rassurante pour les
membres de FEDORA qui ne doivent donc pas craindre d’explorer INTERNET et d’y voir un outil
important pour les années a venir.

Le second atelier «De Rostock a L'Aquila» s’interrogeait sur la situation actuelle, dans le Sud de
I'Europe, en matiere de services d’emploi.

Est-ce qu'une conférence comme celle de Rostock a apporté quelque chose a des pays comme
I'ltalie, I'Espagne, le Portugal, la Gréce? L'impression était qu’un colloque international comme
celui de Rostock attirait sans aucun doute I’attention et plagait les services d’emploi sous le feu
des projecteurs. Il a été suggéré que le groupe Emploi réalise un document qui explique pourquoi
les universités devraient mettre sur pied un service d’emploi.

Le troisieéme atelier était une table ronde a propos des «Nouvelles stratégies et methodes en
matiére de recrutement des jeunes diplomés». On a assisté a un intéressant échange de vues
entre un service d’emploi anglais, une agence pour jeunes dipldmés en Espagne et un service
d’emploi en Belgique.

Le nombre croissant d’étudiants, le ciblage accru de certaines universités par les employeurs, la
diminution des opportunités d’emploi sont les défis auxquels nous sommes tous confrontés.

Le quatrieme atelier a porté sur «le monde changeant de I'emploi». Quelle place un jeune diplomé
peut-il y accorder a ses choix personnels? Se conformer ou ne pas se conformer: voila ce qui
parut &tre une question trés importante dans chacun des groupes réfléchissant sur ce théme.

La discussion a été précédée par deux présentations: I'une donnant le point de vue des
employeurs, l'autre celui d’un conseiller universitaire. La confrontation de ces deux points de vue,
trés différents, amena une discussion trés animée et les participants n’oublieront pas de si tot
Claude Roulin dans le réle de «fou du roi»!

Le cinquiéme atelier «Gérer sa formation, gérer sa carriére» traitait de I'aide a proposer aux étudi-
ants sous un angle trés concret: les questions pratiques que I'on pose régulierement aux con-
seillers. Dans cet atelier, on assista a un échange constructif d’expériences et d’avis pratiques de
la part des différents services représentant différentes cultures.

Dans le sixieme atelier un certain nombre d’idées furent avancées visant un méme objectif:
apprendre a mieux conscientiser les étudiants (autant les étudiants que les jeunes diplomes) sur
les questions auxquelles ils seront confrontés face a I'emploi.
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Des questions comme les stages, I'apprentissage, les techniques de recherche d’emploi, I'accés
aux services spécialisés furent discutées. Il faut relever ici un bel exemple de coopération entre
employeurs et universités: des étudiants «adoptés» par un employeur pour une certaine période,
a raison d’un jour par semaine. L'employeur fait ici office de guide, aide I'étudiant dans sa
recherche d’emploi (orientation, présentation, ...).

Pour conclure, disons que les ateliers du groupe Emploi ont été trés bien suivis, animés par des
discussion et qu’ils rencontrent certainement les attentes en matiére d’échange international
d’iées, d‘expériences et de pratiques.
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FEDORA Groupe d’Emploi

Le contexte des ateliers organisés par le groupe FEDORA-Emploi est celui des changements
profonds et rapides qui affectent le monde du travail et 'emploi au seuil du 21&me siécle.

Origine

Le groupe FEDORA-Emploi a été créé en 1990 aprés une Conférence traitant des relations entre
employeurs et conseillers des étudiants, organisée a Cambridge par FEDORA. Son objectif est de
constituer une interface entre le monde universitaire et celui du travail en promouvant la
collaboration entre les principaux partenaires concernés: les conseillers des universités et les
employeurs, plus particulierement les responsables du recrutement.

Le Groupe a organisé une deuxieme conférence sur ce theme a Louvain-La-Neuve en 1992 et une
troisiéme a Rostock en 1996.

D’autres projets du groupe FEDORA-Emploi concernent notamment la publication de guides sur
des themes intéressant aussi bien les étudiants et les conseillers que les employeurs: il a publié
un guide sur ERASMUS et d'autres programmes de I'UE s’adressant spécialement aux
employeurs et, plus récemment, un ouvrage intitulé “De la formation a I'emplor”.

Vous trouverez ci-dessous des informations sur les ateliers et sur certains des thémes qui y
seront abordés.

1 Nouvelles technologies et techniques d’embauche: la place de I'individu.

Alain Sabatier

EDF-GDF, France

Peter Forbes

ICL

Margaret Dane

Heriot-Watt University, Edinburgh
Tony Robson

ICL

Les nouvelles technologies, Internet inclus, ont un impact sur la maniére qu’ont les compagnies
de se présenter et de présenter leurs offres d’emploi. Elles influencent également les processus de
traitement des réponses aux candidatures a un emploi, d’enregistrement des informations
concernant les capacités d’un individu et les méthodes d’appariement individu-emploi.

L'atelier s’intéressera aux implications de ces évolutions sur toutes les personnes potentiellement
concernées: les étudiants, les conseillers et les employeurs.
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2 De Rostock a I'Aquila
L’expérience de Rostock peut-elle aider les pays méditerranéens a développer
I'arientation professionnelle et a créer des services d’orientation universitaire?

Bruno Zimmermann

Universitaet Freiburg

Anna Hortal

Universitat Politecnica de Catalunya Barcelona
Rainer Schulze

BMW AG Munchen

A partir du message de Rostock qui traitait de “la nécessité de développer I'orientation
professionnelle dans le cadre des services de conseil aux étudiants”, nous présenterons les
différentes approches existantes a I'aide de hrefs exemples et modeles. Les buts de I'atelier sont
de décrire la situation prévalant dans I'Europe du Sud et de discuter les avantages potentiels, les
risques et les problemes spécifiques liés a la mise sur pied de services d’orientation
professionnelle.

3 Nouvelles stratégies et pratiques dans le placement des jeunes gradués - un
échange d’idées et d’expériences réalisées dans différents pays.

Terry Price & Clair Souter
Leeds University
Bruno Dureux

* ATELIER LIBRE *  Universidad Empresa de Murcia
Karolien Van Cauvelaert de Wyels
Katholike Universiteit Leuven
Annick Messiaen
Université Libre de Bruxelles

Ces derniéres années on a pu observer que des initiatives nouvelles étaient prises pour répondre a
I'accroissement du nombre des étudiants, a I'attitude de plus en plus courante des employeurs a
choisir les gradués de certaines universités et aux effets de la récession économique générale. Cet
atelier examinera ces défis et présentera différentes approches proactives déja implantées.

4 Un monde de I’emploi en changement: quel est I'espace de liberté dont dispose un
jeune gradué pour effectuer ses choix?

Daan P Vunderink
Universiteit van Amsterdam
Keith Bell

Price Waterhouse London
Claude Roulin

Université de Lausanne

Les choix individuels dépendent notamment de la maniére dont on veut vivre, avec qui et ot, et de
ce qu’on trouve important dans la vie. Les valeurs, les normes et quelquefois les intéréts dirigent
ces choix.
Cela souléve les questions suivantes:

— peut-on suivre ses intéréts totalement librement?

— quelle est la signification de I'idéologie dans un monde de I'emploi en changement ?

— le choix d’une formation de base particuliere a-t-il une influence décisive sur la carriere?

— “Btre différent” est-il apprécié ou bien faut-il &tre un clone de “gagneur” en entreprise?

— le chdmage des jeunes gradués est-il acceptable en tant que tel?

— la société permet-elle d’envisager des carriéres “alternatives”?
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5 Gérer sa formation - Gérer sa carriére - offrir aide et conseil aux étudiants en 12
matiére

Anne Draime

College of Europe, Brussels
Nicole Leray

Association Bernard Gregory, Paris
Frangoise Michaux

Université Louvain-la-Neuve

Les animatrices de I'atelier ont pour intention de traiter des questions pratiques que se posent
régulierement les conseillers des étudiants. L'objectif premier sera de replacer ces questions dans

le contexte de la préparation d’un plan vie personnel et professionnel. On échangera également
sur les expériences réalisées dans différents pays et cultures.

6 Stimuler la prise de conscience des difficultés d’accés a I’'emploi chez les étudiants
et les personnes qui quittent I'école.

Martine Pagés
Université de Bordeaux

L'atelier traitera des themes suivants: construction et présentation d’un plan de carriére, stages en
entreprises, “work-shadowing”, techniques de recherche, possibilités d’emplois et aide pour
accéder aux services spécialisés, services d’orientation et d’information universitaires inclus.
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FEDORA Groupe d’Emploi/
FEDORA Employment Group

Co-ordinator: Daan VUNDERINK

University of Amsterdam

The Employment Group had planned six workshops; they were all delivered, three were offered
twice to cater for over-subscription in each case. In this short report a “collage” is given of
statements, remarks, events, etc, which came up during the course of our workshops.

The first workshop on new technologies and techniques of recruitment had input from employers
and from careers advisors. There was the issue of internet, how it is used today, how it will be
used tomorrow. Internet is impacting on recruitment procedures, and also on career guidance
services within higher education on how guidance is provided, information is stored, shared and
disseminated. There was agreement upon the conclusion that new technologies and techniques in
the world could ever replace an interpersonal contact. A reassuring thought for FEDORA
members, lest we be inhibited from exploring the Internet - an important tool in our future work
practice.

The second workshop with the title ‘from Rostock to L'Aquila’ reflected on the current situation
regarding careers services in Southern Europe. Was a conference like Rostock of any help to
other countries, especially to Italy, Spain, Portugal and Greece? One had the impression that
international events like Rostock certainly draw attention to and put careers guidance in the
limelight. 1t was suggested, through the Employment Group, a document might be produced
explaining why universities should establish careers services.

The third workshop was an open workshop on new strategies and practices in the placement of
young graduates. An interesting exchange of experiences in a careers service in England, a job
agency for graduates in Spain and an office to organise placements in a Belgium university took
place. Larger student numbers, increased targeting of particular universities by employers and the
effect of less employment opportunities are challenges that we all have to deal with.

The fourth workshop focussed on the changing world of employment. What space does a young
graduate have for personal choices? To conform or not to conform seemed to be a very important
issue in both workshops. The discussion was preceded by two presentations, one an employer’s
view and one from an university advisers standpoint. The confrontation of both quite different
visions brought about a very lively discussion and the participants will not easily forget Claude
Roulin’s role-play as ‘King’s Fool’!

The fifth workshop with the title ‘Managing one’s training - Managing one’s career’ - offering
advice to students in relation to these’ aimed to deal with very practical questions and items,
which are regularly posed to student advisors. In the workshop an interesting exchange of
experiences and practices from various countries and cultures took place.

In the sixth workshop a variety of ideas was offered to the participants with the common objective
of creating more awareness among school leavers and students of problems they face in
employment. Items like internships, work-shadowing, techniques for research, access to
specialised services were discussed in this workshop. A fine example of cooperation between
employers and universities should be mentioned here, where students are taken on by an
employer for a certain period for one day a week. The employer acts as their mentor, supports
them in job search, application, orientation, etc.
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In conclusion one can say that the Employment Group’s workshops were very well attended, were
filled with lively discussion and certainly met the expectation of an international exchange of
ideas, experiences and practices.
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FEDORA Employment Group

The background for the workshops organised by the FEDORA-Employment Group lies in the
rapid and profound changes which are being experience by the world of employment and
work at the onset of the 21s Century.

Background

The FEDORA-Employment Group was created in 1990, after a conference with FEDORA organised
in Cambridge, on the relationship between advisers and employers. Its objective is to act as an
interface between higher education and the world of work by promoting collaboration between the
principal ‘intermediaries’ in this interface; advisers in higher education and employers, particularly
their recruitment managers.

The Group organised a second conference on this theme at Louvain-la-Neuve in 1992 and a third
at Rostock in 1996.

Other projects of the FEDORA-Employment Group include the publication of a number of guides
on topics of interest to both students, advisers and employers: there is a guide to ERASMUS and
other EU programmes specifically written for employers and recently the guide ‘From Education to
Employment’ was published.

Details of the workshops are given below with suggestion for some of the topics which could be
discussed in them.

1 New Technologies and Techniques in Recruitment; the place of the individual.

Alain Sabatier

EDF-GDF, France

Peter Forbes

ICL

Margarei Dane

Heriot-Watt University, Edinburgh
Tony Robson

ICL

New technology, including the Internet, is impacting on how companies and their job
opportunities are promoted, as well as impacting on processes for job applications response
handling, recording information on candidates’ abilities and matching people to jobs.

The workshop aims to reflect on the implications of theses trends, for all concerned potentially -
students, student advisors and employers.
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2 From Rostock to I’Aquila
Can the experience of the Rostock Conference help the Mediterranean countries in
their development of vocational guidance and creation of Careers Services?

Bruno Zimmermainin

Universitaet Freiburg

Anna Hortal

Universitat Politecnica de Catalunya Barcelona
Rainer Schulze

BMW AG Munchen

Starting with the message of Rostock ‘the need for the development of Careers Guidance in
Student Counselling Services’ the range of different approaches will be explained by some brief
examples/models the aims of this workshop to describe the actual situation in Southern Europe
and to discuss the potential advantages, the specific risks and problems in establishing Careers
Guidance Systems.

3 New sirategies and practices in he placement of young graduates - an exchange of
ideas and experiences from different countries

Terry Price & Clair Souter
Leeds University
Bruno Dureux
* Free WorksHoP *  Universidad Empresa de Murcia
Karolien Van Cauvelaert de Wyels
Katholike Universiteit Leuven
Ann ick Messiaen
Universite Libre de Bruxelles

Over the last few years a number of new initiatives have been taken in response to larger student
numbers, increased targeting of particular universities by employers and the effect of the general
recession. This workshop will consider these challenges and present different proactive
approaches already implemented.

4 The Changing World of Employment: what room does a young graduate hiave for
personal choices?

Daan P Vunderink
Universiteit van Amsterdam
Keith Bell

Price Waterhouse LLondon
Claude Roulii

Universite de Lausanne

These personal choices have to do with how people want to live, with whom, where, what they
find important in life etc. Values, norms and sometimes interests are directing these choices.
Questions involved could be:

— can one follow his/ner own interest completely?

— What is the meaning of ideology in a changing world of employment?

— |s a choice for a certain discipline decisive for a career?

— 18 ‘being different’ appreciated for have we all to be clones of successful people in

business?
-— Is unemployment for young graduates acceptable at ali?
— Does society allow ‘alternative’ careers?
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5 Managing ones’ Training - Managing ones’ Career - offering advice to students in
relation to these.

Anne Draime

College of Europe, Brussels
Nicole Leray

Association Bernard Gregory, Paris
Frangoise Michaux

Universite Louvain-la-Neuve

The presenters of the workshops aim to cover very practical questions which are regularly posed
to student advisors. The primary objective will be to place these in the context of the preparation
of a personal and professional plan. In the Workshop an exchange of experiences from various
countries and cultures will take place.

6 Creating Awareness among School Leavers and Students of Problems in
Employment

Martine Pagés
Universite de Bordeaux

The workshop draws on the following themes: development and presentation of a career plan,
company internships, ‘work-shadowing’, techniques for research, employment options and help
with access to specialised services including university guidance and information services.
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FEDORA Groupe de Formation/
FEDORA Training Group

Coordonatrice: Val BUTCHER

University of Leeds

Introduction

Tous les ateliers de ce groupe se sont rencontrés sur le theme commun ‘Nouvelles qualifications
pour les professionnels de I'orientation dans I'enseignement supérieur’ dans le cadre des besoins
futures de formation; chaque atelier a presenté des visions differentes bien que complementaires
sur la maniere dont nous pouvons progresser ensemble au sein de FEDORA.

Les discussions dans chacun des quatres ateliers de ce groupe ont exploré I'implication sur notre
travail et sur la formation future des changements dans les secteurs de I'education supérieur et du
marché du travail, et tous ont formulé des plans d’action pour repondre aux besoins.
Naturellement, ceux-ci sont tous a des stades de developpement differents, certains encore au
stade embryonnaire dans nos pensées - mais on peut s'attendre a ce que le Groupe sur la
formation ait beaucoup a faire durant les années a venir.

1. Nous avons tous pris conscience du fait que, dans tous nos pays, nous avons a faire de plus
en plus a des etudiants d'autres pays d’Europe et d’ailleurs.

Dans I'atelier de travail sur ‘Vers une formation multi-culturelle: quelles sont implications sur les
qualifications professionnelles?’ presenté par Jean-Paul Broonen, Universite de Liege, on a
exploré les implications pratiques de cette mobilité sur les etudiants en tant qu’individuels et en
situation de groupes.

Parmi les difficultés emergentes qui necessitent I'attention des conseillers et des orienteurs, il y a
la reconnaissance du fait que, bien sur, ces etudiants font face aux mémes problémes qui
touchent la population etudiante en genéral, du cote finances, logement, problémes personnels,
problémes d’études, mais c’est évident qu'ils experiencent en plus des difficultés d'intégration au
bout de longs séjours loin du milieu familial. En plus, il y a quelques fois des problemes spéciaux
d'immigration, et ce n’est pas rare de voir des difficultes d’intégration au sein de groupes
ethniques particuliers en dehors du cadre universitaire quand il éxiste une forte communauté
ethnique “locale”. Hors campus, certains etudiants essaient de s’associer a la culture du pays
d’accueil plutdt que de s’intégrer au groupe ethnique qui leur est propre; d’autres, pris entre deux
feux, n'arrivent a s’adapter ni a I'un, ni a l'autre groupe.

Le groupe de travail en a conclu qu’il y a encore tres peu de materiel a la disposition de ceux qui
sont responsables d’aborder le niveau pratique de ce probleme; jusqu’ a présent, il y a eu tres peu
de formation dans les domaines d’assistance et de guidance professionnels.

Cet atelier, par contre, a determiné un moyen d’avancer en formulant une structure de projet qui
s’attaque a ces issues. En vue de developper un cours approprié, les organisateurs du Forum
européen de I'orientation academique (FEDORA) doivent envisager une philosophie de formation;
ils doivent explorer le choix de plusieurs stratégies institutionnelles, des programmes de
formation professionnelle appropriés aux educateurs, aux employés d’administration et aux
conseillers en clarifiant leurs roles respectifs. Il faudra réevaluer 'impact des strategies-pilote et
de la formation du personnel d’encadrement.
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2. Nous reconnaissons tous le besoin d’utiliser les nouvelles techniques plus efficacement,
pour notre communication a I'intérieur du reseau FEDORA, mais il y a egalement des implications
au niveau du travail avec les étudiants et sur la facon dont nous distribuons I'orientation. Dans
I'atelier ‘Se former pour se qualifier dans 'orientation des etudiants d’un monde en progres’,
Ros Healey (Universite de Central Lancashire) et Denise Haslam (Universite de Derby) nous
ont rappelé les usages variés de la nouvelle technologie que nous considérons comme
partie intégrante de nos vies quotidiennes, y compris au travail; elles nous ont presenté deux
modeles de travail et de formation pour I'orientation praticienne a des stades differents du
continuum:

(a) un ot I'énergie et la spécialisation du praticien convergent vers I'acquisition et la transmission
efficaces d’information, et (b) un autre o, avec I'acces facile et universel a I'information, les
praticiens sont disponibles pour assumer des roles differents, ou peut-étre aucun?

L'avis du groupe, ayant pesé le pour et le contre en ce qui concerne les usages de la nouvelle
technologie, s’accordait sur le fait que la demande pour les conseillers d’orientation resterait
importante, mais qu’il est necessaire de faire face aux changements et a I’adaptation dans nos
roles d'assistance. Il nous faut comprendre comment utiliser au mieux ce que nous avons a notre
disposition, en termes d'information, d’auto-reflection, de programmes de logiciel, CDROMs,
Internet, World Wide Web, et bien siir ressources humaines et impriméees qui evoluent et se
developpent également.

Comme n’importe quel autre outil, la nouvelle technologie s’averera aussi efficace - ou
dangereuse - que nous choisissons de la rendre. Il faut que nous nous familiarisons avec les faits
nouveaux. Une issue clef, cependant, est que chaque conseiller/orienteur décide comment ce
progres va s’intégrer au choix des ressources dont il dispose pour répondre aux besoins de ses
propres étudiants dans sa propre université.

En termes de formation, le groupe a identifie un éventail de besoins futures a palier, allant de
I'amelioration des connaissances technologiques (comment se servir du courrier
electronique/World Wide Web, comment taper sur ordinateur) a I'élargissement des aptitudes
professionnelles: apprendre a initier nos etudiants a prendre plus de responsabilités envers le
cheminement de leurs propres carriéres, et a se servir de nos services plus efficacement. Il faut
absolument poursuivre ce travail aux prochains stages d’été.

3. Les deux autres ateliers ont presenté aux membres de FEDORA des projets concrets deja en
cours, ainsi que des projets d’avenir, pour leur consideration.

(i)  latelier Frederick Company ‘Former pour affronter les defis du 21eme siecle’ nous a rappelé
que les developpements rapides n'affectent pas simplement la technologie mais egalement les
structures institutionnelles, les cultures, I'aréne academique et professionnelle, et cela signifie
qu’il nous (nous et nos etudiants) faut determiner des moyens surs de comprendre et d’absorber
ces changements au fur et a mesure qu'ils apparaissent.

La discussion dans cet atelier a mené vers une nouvelle strategie qui se concretiserait par un
systeme de stages de formation plus concentre, avec des placements pour les membres de
FEDORA de durées variables, accompagnes d’ experiences paralleles qui seraient introduites aux
cours de niveaux elementaires et intermediaires (avant diplome). Cette idee a déja été explorée a
divers degrés dans d'autres pays, et ce sera important pour le groupe de tirer sur I'expérience
déja acquise, sur les problemes rencontrés et les exemples de bonne pratique.

Un tel projet pourrait complementer - et non reproduire les developpements des projets passés ou
en cours que I'Union européenne supporte, particulierement en formulant les besoins actuels de
formation, ceci avant notre application SOCRATES pour 'année prochaine, et avant le projet
LEONARDO encore sous consideration qui a pour objectif d’ameliorer le materiel de travail ‘Tirer
le meilleur parti de son sejour a I'étranger’ produit et disseminé par I'intermédiaire de FEDORA par
Peter Hawkins, Paul Jackson et Val Butcher. Ce materiel permet aux enseignants et a leurs
etudiants d’'aborder les stages de formation a I'etranger d’'une maniére plus qualitative.
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(i) Finallement, certains membres ont eu 'occasion d’écouter un compte-rendu plus detaillé du
projet actuel LEONARDO qui est une étude des responsabilites et de la formation des conseillers
et des orienteurs. Ce projet a été détaillé ailleurs, mais le groupe de travail a également eu
I'occasion de considérer les cotes pratiques de I'introduction d’un Master europeen en orientation
professionnelle; a qui s’adresserait ce diplome? Comment serait-il enseigné? Quel en serait le
contenu? Des conclusions experimentales indiquent les points suivants:

Clients: personnel d’encadrement de I'education supérieure, y compris enseignants, orienteurs,
conseillers pre-inscription, conseillers psychologiques et therapeuthues conseillers d’orientation
professionnelle, personnel des oeuvres universitaires sociales, aumoniers.

Egalement possibles: les agences extérieures qui s’occupent des etudiants du niveau superieur,
autres pourvoyeurs d’assistance santé, agences d’etat de I'emploi.

Enseignement. 'enseignement a distance, en tandem avec des cours intensifs (stages d’ete), plus
un suivi continu seraient souhaitables; le cours aurait une structure modulaire afin de permettre
aux inscrits de choisir des options differentes suivant leurs besoins individuels. La mise en place
d’un systeme permettant I'accreditation d’apprentissage déja acquis serait également importante.

Contenu: les participants conclurent que les points suivants seraient utiles: une competence
linguistique appliquee aux domaines de specialisation professionnelle; une comprehension des
similarites et des differences de roles a travers 'Europe; savoir comment marche |'orientation
dans chacun des autres pays du reseau, comment le travail des specialistes (par exemple le travail
avec les etudiants handicappés) les carrieres professionnelles; 'assistance a I'apprentissage
fonctionnent dans les pays ou ils sont déja en place. De plus, les participants ont jugé qu’une
dissertation permettrait aux inscrits d’approfondir un point de relevance particulier a leur travail.

Les deliberations des ateliers de travail sur la formation et I'orientation ont apporté une contribution
importante a la mise en place d’un emploi du temps de travail sur des projets de formation et de
developpement pour les trois prochaines années, alors que conseillers et orienteurs échangent et
glargissent constamment I'éventail de leurs qualifications professionnelles.
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FEDCRA Groupe de Formation

Le theme général des cing ateliers du groupe “Formation” est: “Une formation a de nouvelles
compétences pour les conseillers/éres et les spécialistes de I'orientation travaillant en milieu
universitaire™

Origine

Le groupe FEDORA-Formation est actif depuis juillet 1991, date a laquelle il a été créé lors du
4g¢me Congres a Berlin. Ensuite, une rencontre a Camarino en septembre 1592 a permis de
formuler des objectifs précis pour ce groupe. Il doit se focaliser sur les questions relatives au
développement de compétences professionnelles relevant de toutes les fonctions de conseil et
d’orientation représentées a FEDORA. Plus particulierement, il doit porter son attention sur les
aspects qui permettent des échanges d’expériences entre experts et qui ont des implications
guropéennes.

C'est ainsi que chaque année ol il n’y avait pas de congres, le groupe a organisé une Université
d'été FEDORA: a Montpellier en 1993, a Dublin en 1995 et a Amsterdam en 1996. Deux autres
Universités d’été sont prévues: I'une a Bordeaux en 1998 et l'autre a Stockholm en 1999.

Depuis I'Université d’été de Dublin en 1995, un sous-groupe du groupe FEDORA-Formation
répertorie les possibilités de formation des conseillers et des spécialistes de I'orientation existant
dans les universités européennes et cherche a identifier les manques qui seraient apparus suite
aux changements des rdles professionnels. Un financement LEONARDO de 14,000 ECU a été
garanti, qui permettra de mener cette enquéte. Enfin il est prévu de demander, sur la base des
informations ainsi récoltées, un financement SOCRATES qui devrait permettre la mise sur pied
d’un Master européen en orientation.

Aux alentours de I'an 2000, on envisage de pouvoir créditer les personnes qui suivent les
universités d’été. Mais il reste toutefois beaucoup a planifier et a négocier avant d’atteindre cet
objectif.

1 Une formation a de nouvelles compétences dans la perspective d’'un modéle
holistigue de I'orientation

Raoul van Esbroek
VU Bruxelles

fony Watts

NICEC

Cet atelier permettra d’explorer jusqu’a quel point un spécialiste du conseil ou de I'orientation doit
étre capable de travailler dans d’autres champs du conseil ou de I'orientation, ou doit avoir une
bonne connaissance de ceux-ci dans le but de pouvoir intervenir de maniére adéquate aupres
d’étudiants évoluant dans un monde qui change rapidement.
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2 Une formation a de nouvelles compétences grace a I'enseignement a distance

Elvira Repetto
Beatrice Malik
Universidad Nacional de Educacion, Madrid

L'Université a distance de Madrid a une grande expérience dans le développement de matériel
educatif destiné aux conseillers qui n’ont pas acces a la formation continue locale.

Dans cet atelier, on présentera quelques uns des principes et des pratiques auxquels les
conseillers en éducation pourraient faire de plus en plus appel dans leur activité professionnelle
future.

3 Vers un conseil multi-culturel: quelles implications sur les compétences et la
formation professionnelles ?

Jean-Paul Broonen
Université de Liege

Quels sont les aspects que les conseillers des universités et les spécialistes de I'orientation
doivent prendre en considération en ce qui concerne la mobilité professionnelle et académique
des étudiants? Comment peut-on développer et mettre en pratique une “conscience
interculturelle™? Cet atelier cherchera a fournir une réponse a ces questions, plus particulierement
a partir des expériences des participants.

4 Une formation a de nouvelles compétences pour I’orientation dans un monde en

changement
Rosalind Healy
“ ATELIER LIBRE *  University of Central Lancashire
Denise Haslam

University of Derby

De quelle maniére les nouvelles technologies vont-elles affecter le travail des conseillers et des
spécialistes de I'orientation? Dans cet atelier on analysera I'impact des nouvelles technologies sur
nos roles professionnels, sur les perceptions qu'ont les clients de ces rdles et sur notre propre
formation et développement.

5 Une formation pour faire face aux défis du 21éme siécle

Frédéric Company
* ATELIER LIBRE *  Universitat Ramon Llull, Barcelona

Dans cet atelier on examinera quelles sont les caractéristiques des entreprises de I'an 2000 et
quelles pourront étre leurs conséquences humaines et sociales. On y échangera également nos
idées et nos expériences au sujet des démarches de qualité et d’innovation dans notre
environnement académique et professionnel. Enfin on envisagera des stratégies d’action pour
FEDORA.
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FEDORA Groupe de Formation/
FEDORA Training Group

Co-ordinator: Val BUTCHER

University of Leeds

Introduction

All the Workshops in this group were addressing ‘New Skills for Counsellors and Guidance
Workers in Higher Education’ from the perspective of future training needs and each offered
different but complementary visions of how, together, we might go forward in FEDORA.

The discussions in each of the four workshops in this group explored the implications of the
changes in higher education and the labour market for our work and future training and all of
them considered courses of action to meet training needs. Naturally, these are at different stages
of development, and some are only now being thought about - but it looks as though the Training
Group will have a busy time in the next few years.

1. We are all aware that, in all our countries, we are increasingly dealing with students from
other European countries and other parts of the world.

In the workshop ‘Towards multi-cultural counselling: what are the implications for professional
skills and training?’ offered by Jean-Paul Broonen, University of Liége, the practical implications
of this mobility on students individually and in groups were explored.

Emerging difficulties which counsellors and guidance workers increasingly need to address
include recognition that, whilst these students naturally experience problems common to all
students, in finance, accommodation, personal relationships and study problems, there is also
evidence of difficulties in adjustment to being away from home for long periods. In addition to
this, there are sometimes specific immigration problems and where there is a strong ‘local’ ethnic
community group, it is not uncommon for students to have difficulty integrating into their local
ethnic community group outside the university. Some students try to fit into their host culture
rather than integrating with their own ethnic non-university groups; some students, caught
between the two, are not able to adapt to either.

The workshop group concluded that there is still relatively little material for those who have
responsibility of tackling this at the practical level of support and there has hitherto been little
training in professional counselling and guidance courses which specifically address these
problems.

This workshop, however, defined a way forward: the framework for a project dealing with these
issues. In order to develop an appropriate course, FEDORA organisers would need to consider a
training philosophy; learning objectives; explore a range of possible institutional strategies; staff
development programmes appropriate to academic staff, administrative staff and counsellors with
their respective roles clarified and the impact of piloted strategies and staff development will need
to be evaluated.

2. We are all very aware that we need to make more effective use of new technologies within
FEDORA to communicate with each other but there are also implications for work with students
and the ways in which we deliver guidance. In the workshop ‘Training for new skills for guidance
in a changing world’, Ros Healy (University of Central Lancashire) and Denise Haslam (University
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of Derby) reminded us of the different uses of new technology which we now take for granted in
our everyday lives, including our working lives, and offered two models of work and training of
guidance practitioners at different points on a continuum; (a) one in which the energy and training
of the guidance practitioner is focused on acquiring and communicating information effectively
and (b) one in which, with readily and universally accessible information, guidance practitioners
are freed for different roles - or no role at all?

The group agreed that, having considered the threats and opportunities in the uses of new
technology, the need for guidance workers would still be as strong as ever, but that we need to
face the challenge of changing and adapting our roles to support our students in understanding
how to make appropriate use of what is available, in terms of information and self-reflection, in
software programmes, CDROMs, Internet, World Wide Web ... and, of course, paper and human
resources which are also changing and developing.

Like any tool, new technology will be as effective - or dangerous - as we choose to make it. We
must acquaint ourselves with the new developments; a key issue, however, is for each counsellor
or guidance worker to decide how these fit into the spectrum of resources they offer in the
context of their own students’ needs in their own institutions.

In training terms, the group identified future needs to be addressed ranging from improving
technological skills (understanding how to use e-mail, World Wide Web, keyboard skills) to
extending our professional abilities: learning how to equip our students to take greater
responsibility themselves for their own career progression, and to use us more effectively as
resources. This is an issue that must certainly be pursued further at future Summer Schools.

3. The other two workshops presented concrete present and future projects for FEDORA to
consider.

(i)  Frederick Company’s workshop ‘Training to face the challenges of the 21st Century’
reminded us that rapid developments are not only taking place in technology, but also in
organisational structures and cultures, and in the academic and professional arena and this
means that we must identify ways of making sure that our students, and we ourselves, absorb
and understand these changes as they occur.

The strategy discussed in this workshop was a new, more strongly focused system of work-
placements of varying lengths for FEDORA members and for parallel experiences to be built into
some undergraduate courses.

This is an area already developed to different degrees in different countries and it will be important
for the project group to draw on existing experience, problems and good practice.

Such a project proposal could add to, not duplicate previous and current project developments
funded by the EU, specifically the current identification of training needs preceding our SOCRATES
bid next year and the LEONARDO project currently under consideration to develop further the
materials ‘Making the Most of your Time Abroad’ produced and disseminated through FEDORA by
Peter Hawkins, Paul Jackson and Val Butcher. These materials offer an approach through which
tutors and students can enhance the quality of work-placements in other countries.

3.(ii) Finally, some of the members had the opportunity to hear in greater detail about the current
LEONARDO survey of the tasks and training of counsellors and guidance workers. This project
has been fully described elsewhere, but the workshop group also had the opportunity to consider
what the practicalities of establishing a European Masters degree in guidance and counselling
might be; who would the clients be? how would we deliver it? what would the content be?
Tentative conclusions indicated were as follows:

Clients: higher education staff including tutors, educational guidance workers, pre-entry and
admissions counsellors, personal and therapeutic counsellors, careers advisers, student welfare
officers, pastoral advisers, chaplains, student services.
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Possibly outside agencies dealing with higher education students - other health support
providers; state employment agencies etc.

Delivery. it was considered that distance learning linked with intensive courses (summer schools)
and on-going monitoring support would be desirable and that the course should have a modular
structure so that course registrants could undertake different options depending on individual
needs. It was also considered to be important that some system for the accreditation of prior
learning is established.

Content. workshop participants felt that language skills applied to our particular specialist
professional area would be helpful; an understanding of similarities and differences in roles
across Europe; how counselling and guidance operates in each of our countries and specialist
options (for example working with students with disabilities; careers; learning support) offered by
countries well-established in these specialisms. It was also felt that a dissertation should be
incorporated so that registrants could pursue in depth a particular area of relevance to their own
work.

The deliberations of the Training Group workshops added very significantly to formulating an
agenda for training projects and developments during the next three years, as counsellors and
guidance workers across Europe exchange and extend their professional skills.
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FEDORA Training Group

The overall theme for the five training group workshops will be: ‘Training for new Skills for
Counsellors and Guidance Workers in Higher Education’

Background

The FEDORA Training Group has been active since July 1991 when it was established at the 1V
FEDORA Congress at Berlin. Subsequently, a further meeting at Camarino in September 1992
formulated a clear role for this group to focus on issues of professional skill development relevant
to all the counselling and guidance specialisms in FEDORA membership, particularly those areas
in which we can exchange specialist expertise and consider European issues.

Since then, a FEDORA Summer School has been mounted every year in which the Congress has
not taken place: Montpellier 1993; Dublin 1995 and Amsterdam 1996. Further Summer Schools
are in the process of being planned for Bordeaux in 1998 and Stockholm in 1999.

Since the Dublin Summer School of 1995, a sub-group of the training group has been working on
a strategy to survey the current training provisions for counsellors and guidance workers in
European universities, and to identify gaps which have arisen through their changing roles.
LEONARDO funding has been secured to undertake this survey and it is planned to build on the
data collected to make a further application for SOCRATES funding to develop a European
master’s degree in guidance.

Itis en\}isaged that by the year 2000, the work of the Summer Schools will therefore be able to
contribute to an accredited course, but there is still much planning and negotiating to undertake
before this can be achieved.

1 Training for new skills for an holistic guidance model

Raoul van Esbroek
University of Brussels
Tony Watts

NICEC

This workshop will explore the extent to which a higher education counsellor/guidance specialists
must be able to operate in, or have a good understanding of other fields of counselling and
guidance in order to support students appropriately in a rapidly-changing world.

2 Training for new skills through distance learning

Elvira Repetio
Beatrice Malik
(Universidad Nacional de Educacion, Madrid)

The Distance University of Madrid has considerable experience in developing learning materials
for guidance workers who do not have access to local continuing education. This workshop will
demonstrate some of the principles and practice on which higher education guidance specialists
may need to draw upon increasingly in their own professional development.
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3 Towards multi-cultural counselling: what are the implications for professional skills
and training?

Jean-Paul Broonen
(Université de Liége)

What issues do university counsellors and guidance specialists need to take into account in
relation to the increasing mobility of the student population for learning and work? How is it
possible to develop and apply cross-cultural awareness? This workshop will seek to provide an
answer to these questions particularly in terms of participants experience.

4 Training for new skills for guidance in a changing world

Rosalind Healy

* Free WorksHop *  University of Central Lancashire
Denise Haslam
University of Derby

How is the training of counsellors and guidance specialists likely to be affected by new and
developing technologies? Is there a new guidance model developing through the impact of
technology? This workshop will consider the impact of new technologies upon our professional
role, our clients’ perceptions of ourselves and on our own training and development.

9 Training to face the challenges of the 21st Century

Frédéric Company
* Free WorksHoP *  Universitat Ramon Llull, Barcelona

This workshop will concern itself with examining the characteristics of business in the year 2000
and their major social and human significance. Participants will share ideas and experiences on
steps taken in relation to quality and innovation in our academic and professional environment as
well as considering some strategies for action in FEDORA
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FEDORA 3éme Cycle/
FEDORA Posigraduate Studies

Coordonateur: Raoul VAN ESBROECK

VU Brussel

1. Réflexions générales

Partout en Europe, on assiste, au degré tertiaire de formation, a un processus de massification et
de diversification croissante des effectifs d’étudiants. Ce processus, commun a tous, a en méme
temps pour conséquence une divergence croissante des systémes éducatifs européens.

Dans certains pays, on a développé, parallelement aux universités, un enseignement non
universitaire de degré tertiaire. Ce qui a conduit notamment a un développement ou a un
renforcement des hogescholen/hautes écoles belges, des polytechniques finlandaises et
portugaises ou des instituts d’enseignement technique grecs. Par contre, dans d’autres pays,
comme le Royaume-Uni, on a supprimé le double systéme qui prévalait dans le passé. Une des
conséquence est donc bien une plus grande diversité de structures dans les systémes
universitaires eux-mémes.

On observe également, dans les systémes connaissant une grande différenciation, une tendance a
se développer dans le sens d’un systeme plus intégré. En effet, il y a dans les institutions non
universitaires une sorte de dérive académique, qui les pousse a lutter pour obtenir une meilleure
reconnaissance académique, pour étre fortement impliquées dans la recherche appliquée et pour
essayer d’influencer les autorités politiques afin d’obtenir une reconnaissance de leurs diplémes
équivalente a celle des titres universitaires. On remarque cette tendance a de petits détails,
comme par exemple la traduction en langues étrangéres du nom des institutions. Aux Pays-Bas,
le nom des formations non universitaires de degré tertiaire, les hogescholen (HBO) est traduit
officiellement par le NUFFIC en “Universités techniques”. Dans d’autres pays, on a adopté des
dispositions légales encore plus radicales, comme en Flandres (Belgique) ol certains diplomes
ont regu de droit une reconnaissance officielle, voire une reconnaissance académique allignée sur
celle des grades universitaires. Mais il existe aussi des tendances opposées a I'intérieur méme
des systémes universitaires. Certains pays développent, a c6té de programmes académiques
traditionnels, des formations plus pratiques, effagant ainsi les différence entre les deux types
d’écoles, ainsi que celles entre leurs buts.

Le financement des institutions de degré tertiaire est un autre facteur qui influence ces
changements. A I'expansion des formations supérieures ne correspond plus une augmentation des
dépenses publiques. Au contraire, dans plusieurs pays on essaye de maintenir dans des limites
budgétaires fixées les implications financiéres du développement des formations supérieures.

Cela a pu conduire a des tentatives de réduction de la longueur des cursus, du nombre des voies
de formation et méme du nombre des institutions. On cherche a contrdler directement les effectifs
d’étudiants par I'introduction de numerus clausus ou par toutes sortes de restrictions a
I'admission. Dans cette méme perspective, on observe aussi une tendance a une plus grande
“flexibilité” des systemes éducatifs. Pensons a l'introduction du systéme des crédits, aux “ponts”
créés entre les différentes formations supérieures, etc.

Tous ces changements compliquent plus que jamais la tdche des conseillers travaillant dans le
degré tertiaire de la formation. L'augmentation de la mobilité des étudiants, d'ailleurs encouragée
par la Commission européenne, confronte de plus en plus les conseillers a la nécessité de
disposer d’information précise et a jour sur les systemes de formation des pays membres de I'UE.
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FEDORA a toujours été conscient de cette nécessité. La premiére “Université d’été” (Montpellier,
1993) a accordé une large place a I'analyse des systémes de formation de plusieurs pays importants
de I'UE. Ces efforts ont été poursuivis par le groupe de travail FEDORA-études postgrades, fondé en
1994, au 5me Congrés FEDORA de Barcelone. L'objectif de ce groupe est de réunir des spécialistes
intéressés par tous les aspects des formations postgrades en Europe. Pour concrétiser cet objectif,
le groupe publie des instruments de travail utiles tels que des guides ou des manuels. Un premier
résultat de son activité a été la publication du “Guide sur les formations complémentaires en
Europe”. Un nombre limité d’exemplaires ont été distribués au début de 1996 aux membres de
FEDORA. Ce premier guide présentait une description de la situation dans les 15 pays membres de
I'UE et en Norvege. Notre objectif est de publier un guide couvrant tous les pays de I'UE et de
I’AELE. Toutefois, vu I'élargissement de I'UE et I'accessibilité aux programmes d’échange
(ERASMUS, TEMPUS, etc.) a d’autres pays, on peut s'atteindre a d’autres développements.

2. Activités

Le programme du 6me Congrés de FEDORA a été congu de fagon & permettre aux nouveaux états
membres de 'UE de présenter les derniers développements et changements de leur systeme
d’éducation supérieur. Des représentants des pays de I'AELE et de I'EEC ont aussi été invités; la
Norvege et la Suisse ont accepté I'invitation.

La question des “études postgrades & I'étranger” a des implications plus larges que celles qui
consistent a faire connaitre la situation et la structure des systemes de formation supérieure. Une
des questions majeures est de déterminer I'apport réel des études a I'étranger. Il y a certainement
un avantage dans une perspective européenne: élargir I'horizon des personnes appartenant
formations supérieures. De par son expérience des contacts avec les institutions étrangéres et de
par I'expérience des étudiants eux-mémes, le personnel des institutions de formation supérieure
deviendra plus conscient de I'existence des autres systémes et développera une plus grande
ouverture d’esprit. Cela pourrait aussi encourager les responsables de I'éducation supérieure et
les autorités politiques a oeuvrer a une plus grande compatibilité internationaie des qualifications.
Mais, les étudiants bénéficient-ils de cette expérience? I'atelier consacré a ce sujet a montré que
tous n’en profitaient pas autant qu’on aurait pu le souhaiter.

La diffusion des informations disponibles doit se faire prioritairement au moyen de documents
écrits. Mais, qu’en sera-t-il dans un avenir proche? Nous avons décidé d’inclure ce theme de
réflexion dans nos activités futures.

3. Ateliers et résultats des discussions
Le groupe “Etudes postgrades” a organisé quatre ateliers;

3.1 Les études postgrades dans les “nouveaux” états membres

Animateur: Raoul Van Eshroeck, Vrije Universiteit Brussel

Orateurs:

Michael Schilling, Bundesministerium fiir Wissenschaft, Verkehr und Kunst
Etudes postgrades en Autriche

Aaro Ollikainen, Centre for International Mobility (CIMO)
Etudes postgrades en Finlande

Tina Altonen et Monica Svalfors, Université de Stockholm
Etudes postgrades en Suéde

3.2 Les études postgrades dans les pays de 'AELE
Animateur: Richard Pethen, Université de Sheffield
Orateurs:
Claude Roulin, Université de Lausanne
Etudes postgrades en Suisse
Kaja Schiotz, National Academic Information Centre (NAIC)
Etudes postgrades en Norvege
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Ces deux ateliers ont débouché sur la rédaction de documents qui seront inclus dans le guide
FEDORA, dont la publication est prévue en 1998.

3.3 Ftudes postgrades a I’étranger: les pour et les contre
Animateurs: Karin Gavin-Kramer, Freie Universitat Berlin
Carlo Finochietti, Fondazione RUI

Afin d’évaluer les avantages et les inconvénients de la mobilité, on a mené une enquéte auprés
des trois partenaires intéressés par les études a I'étranger: les étudiants, les professeurs et leurs
institutions, et les employeurs de dipldmés universitaires. Chaque partenaire a ses propres
attentes, qui ne sont pas toujours compatibles entre elles. Alors que les employeurs considérent
que certains séjours d’études a I'étranger constituent une perte de temps et d’argent, les étudiants
pensent qu'ils offrent de réelles possibilités d’expérience et de développement personnel. Il est
donc fondamental de bien prendre en considération le point de vue des étudiants, car il reléve
d’une autre sensibilité. Les conseillers, quant a eux, peuvent jouer un rdle extrémement important
en rendant les informations accessibles et les étudiants conscients des parameétres a prendre en
considération.

3.4 Un guide des formations postgrades en Europe: les développements probables - des
publications “papier” ou le web?
Animateurs: Richard Pethen, Université de Sheffield
Philippe Fonck, C1D Université de Louvain-la-Neuve

Dans cet atelier on a discuté des avantages et des limites de certains moyens de diffusion de
I'information. On en a conclu que les publications “papier” et les pages web sont complémentaires,
et qu’elles renforcent I'impact général du message. Toutefois, le résultat le plus intéressant de cet
atelier a été la proposition de créer un groupe de travail sur “I'lnformatique dans I'orientation et le
conseil”. Le premier objectif de ce groupe sera d’améliorer le niveau de connaissance des
possibilités du web et de développer les compétences des membres de FEDORA quant a
I'utilisation de I'Internet. Une autre priorité consistera a construire un site web FEDORA.
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FEDORA 3éme Cycle

Origine

Le groupe FEDORA-3eéme cycle a été créé en 1994 lors du 5eme Congres qui S'est tenu a
Barcelone. Son objectif est de réunir un grand nombre de spécialistes intéressés par tous les
aspects des études postgrades effectuées a I'étranger (Europe). Pour atteindre ce but, le groupe a
décidé de créer des instruments de travail utiles tels que guides et manuels. Il est également
désireux de stimuler toute discussion sur des sujets tels que la place des nouvelles technologies
dans ce contexte, la préparation des candidats aux études a I'étranger, etc..

Jusqu’a présent la principale contribution du groupe a été la publication du “Guide sur les
formations complémentaires en Europe”. Un tirage limité a permis la diffusion de cette brochure
aux membres de FEDORA au début de 1996. Actuellement, une deuxiéme édition est en
préparation qui devrait, espérons-le, connaitre une diffusion a plus large échelle.

1 Les formations postgrades dans les nouveaux pays membres

Raoul Van Esbroeck
VU Brussel

Présentation des formations postgrades en Autriche, en Finlande et en Suéde par des
“correspondants locaux”.

2 Les formations postgrades dans les pays de I'AELE

Karolien Van Cauwelaert de Wyels
Katholieke Universiteit Leuven

Présentation des formations postgrades, en Norvege et en Suisse par des “correspondants
locaux”.

3 Suivre une formation postgrade a I’étranger: le pour et le contire.

Karin Gavin-Kramer
FU Berlin

Carlo Finocchietti
Fondazione Rui

Les avantages d’étudier a I’étranger sont évidents, ce n’est pas nécessairement le cas des
désavantages. Une bonne préparation peut constituer une solution; savoir comment la dispenser
sera un des théemes de discussion.
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4 Un Guide des formations postgrades en Europe; les développements probables -
Document écrit vs Internet

Richard Pethen

University of Sheffield
Philippe Fonck

University of Louvain-la-Neuve

L'informatique va-t-elle remplacer les moyens traditionnels? Les publications actuelles comblent-
elles des besoins que I'informatique ne peut satisfaire? Les tendances émergeantes et leurs
implications sur les conseillers seront discutées dans le cadre de I'atelier.
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FEDORA 3éme Cycle/
FEDORA Postgraduate Studies

Co-ordinator: Raoul VAN ESBROECK
VU Brussel

1. General reflections

Throughout Europe, higher education is undergoing a process of massification and growing
diversification in the composition of the student body. This process of change is, at the same
time, tending to result in greater divergence within the educational systems across Europe.

In some countries a parallel system of non-university higher education institutions has grown up
alongside the universities. This has lead to the development or the strengthening of
hogescholen/hautes écoles in Belgium, polytechnics in Finland and Portugal, or technical
educational institutions in Greece. However, in some other countries, e.g. the UK, the former
binary system has disappeared. One consequence of this is that there is now a greater diversity
within the university system itself.

Even in the systems where external divergence exists, a tendency to move towards a more
integrated system can be observed. Indeed, there exists in the non-university systems a kind of
academic drift, which make them strive to receive more academic recognition, to be involved in
mainly applied research, and to try to influence the political authorities to grant the same official
recognition to their diplomas as given to university degrees. This is sometimes reflected in small
details as e.g. the foreign language translation of the institutional names. In the Netherlands, the
non-university higher education system, the hogescholen (HBO), is translated officially by NUFFIC
as the “Technical University” system. While in other countries more important legal statutes apply
e.g. in Flanders (Belgium) where some degrees are by law granted the same official recognition,
and even academic recognition has been brought more closely in line with the university degrees.
On the other hand an opposite trend exists within the universities. In some countries more applied
training programmes are being developed in parallel with the traditional academic programmes,
blurring the difference between the educational systems and their respective goals.

Another factor influencing these changes relates to the financing of higher education. The
expansion of HE is not matched by increases in public spending. On the contrary in several
countries efforts are made to keep the financial implications of the expansion of HE within
budgetary limits.

This has lead to attempts to reduce the length of courses, the number of programmes and even
the number of institutions. Direct influence on the student population is exerted by introducing
measures of numerus clausus or other restrictions on entry. While the move towards greater
flexibility in the educational systems has to be seen in this perspective. Reference can be made to
the introduction of credit systems, ‘bridges’ between different higher education systems, etc.

All these changes make the task of the advisers within HE more difficult than ever. The increased
mobility of students, positively encouraged by the European Commission, confronts more
advisers with growing demands for correct and up-to-date information on educational systems
within EU member states.

FEDORA has always been very well aware of these needs. The first FEDORA Summer School in
1993 in Montpellier, gave great importance to the analysis of the higher education system in a
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number of important EU member states. These efforts have been continued by the FEDORA-
Postgraduate Study Group, founded in 1994 at the V" FEDORA Congress in Barcelona. Its
objective is to bring together a number of specialists who are interested in all aspects of
postgraduate study in another European country. To further this aim, the group is to develop
useful working tools such as guides and workbooks. The initial outcome of their activities was the
publication of a “Guide to Postgraduate Studies in Europe”. A limited edition was distributed in
early 1996 to all FEDORA members. This first guide included all 15 EU member states and
Norway. The goal is to develop a guide that includes all EU and EFTA-countries. However, due to
the expansion of the EU and the availability of student exchange programmes as ERASMUS,
TEMPUS, etc. to other countries a further developments can be expected.

2. Activities

The structure of the VI FEDORA Congress was designed to give the new EU-members (Austria,
Finland and Sweden) the possibility of presenting recent developments and changes in their HE
systems. Representatives of EEA and EFTA countries were also invited; Norway and Switzerland
accepted the invitation.

The ‘postgraduate study abroad’ issue has wider implications than simply the disseminating of
knowledge on the existing educational systems. A major question asked relates to the added value
gained from study abroad. There certainly is an advantage from an European point of view: such
mobility will broaden the outlook of those involved in higher education. Through their own
experience of contacting institutions in other countries and through the experience of their
students, those involved in HE will develop a better awareness of and openness towards other
educational systems. This could encourage higher education leaders and political authorities to
work towards a greater level of compatibility with international qualifications overall. But do
students also benefit from this experience? In general the answer has to be positive, but do all
individual students benefit as much as expected? The workshop recognised that not all students
might benefit as much as might have been anticipated.

The dissemination of the available information has up to now mainly been achieved through
printed materials. But is this still going to be the appropriate channel in the near future? Some
attention to this topic has been included in the projected activities.

3. Workshops and outcomes
The Postgraduate Study Group presented 4 workshops:

3.1. Postgraduate Study in the “new” member states

Workshop leader: Raoul Van Esbroeck, Vrije Universiteit Brussel.

Paper presentations:

Michael Schilling, Bundesministerium fiir Wissenschaft Verkehr und Kunst
Postgraduate Education in Austria .

Aaro Ollikainen, Centre for International Mobility (CIMO)
Postgraduate Education in Finland .

Tina Altonen and Monica Svalfors, Stockholm Universitet

Postgraduate Education in Sweden .

3.2. Postgraduate Study in the EFTA countries
Workshop leader: Richard Pethen, University of Sheffield
Paper Presentations:
Claude Roulin, Université de Lausanne
Postgraduate Education in Switzerland
Kaja Schiotz, National Academic Information Centre (NAIC)
Postgraduate Education In Norway
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Both of these workshops produced papers on postgraduate education due for inclusion in the
FEDORA Guide to be published in 1998.

3.3. Postgraduate Study Abroad: Pros and Cons

Workshop leaders:  Karin Gavin-Kramer, Freie Universitét Berlin,
Carlo Finochietti, Fondazione Rui.

In order to assess the advantages versus the disadvantages, an analysis was made of the three
main interested parties in the study abroad enterprise: the students, the academics and their
institutions and employers of graduates. Each party has his/her own agenda and these are not
always mutually compatible. While some employers might see a particular study abroad project as
a loss of time and money, it can well be the case that from the student’s personal point of view the
same project offers as a major benefit in terms of personal growth and development. A well-
considered evaluation and assessment made by the student, which takes into account these other
viewpoints is essential. However, the adviser can play an extremely important role in making
available information and making the student aware of the factors to be taken into account.

3.4. A Guide to Postgraduate Study in Europe: likely future developments - Hard Copy versus The
Web

Workshop leaders:  Richard Pethen, University of Sheffield,
Philippe Fonck, CID-Université de Louvain-la-Neuve

In this workshop the pros and cons of the different systems for disseminating information were
discussed. It was concluded that publications and web pages could supplement each other and
strengthen the overall impact. The most important result of this workshop was a proposal for the
creation of an interest group on Information Technology in Guidance and Counselling. The first
goal of this group will be to increase the awareness and skills of the FEDORA members in relation
to the possibilities and the use of internet facilities. Another priority will be the development of a
FEDORA website.
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FEDORA Postgraduate Studies

Background

The FEDORA-Postgraduate Study group was founded in 1994 at the 5" Congress in Barcelona. Its
objective is to bring together a number of specialists who are interested in all aspects of
postgraduate study in other European countries. To further this aim, the objectives of the group
consist of developing useful working tools such as guides and workbooks. It is also interested in
stimulating discussion on issues such as the place of new technology in this connection,
preparation of candidates for study abroad etc.

So far the principal contribution of this group has been the publication of a ‘Guide to Postgraduate
Study in Europe’. A limited edition was distributed in early 1996 among all FEDORA members. At
the moment a second edition is in preparation, hopefully to be distributed on a much larger scale.

1 Postgraduate Study in the ‘new’ Member States

Raoul Van Eshroeck
VU Brussel

A presentation on postgraduate study in Austria, Finland and Sweden by ‘country correspondents’.

2 Postgraduate Studies in the EFTA Countries

Karolien Van Cauwelaert de Wyels
Katholieke Universiteit Leuven

A presentation on postgraduate study in Norway and Switzerland by ‘country correspondents’

3 Postgraduate Study Abroad: Pros and Cons

Karin Gavin-Kramer
FU Berlin

Carlo Finocchietti
Fondazione Rui

The advantages of study abroad are obvious; the drawback not always so. Good preparation can
be the way forward; how best to provide it will be discussed.

4 A Guide for Post-Graduate Study in Europe; likely future developments - Hard Copy v
The Web

Richard Pethen

University of Sheffield
Philippe Fonck

University of Louvain-la-Neuve

Will electronic means ever replace the traditional? Do the publications currently available serve
needs that the electronic means cannot meet? The workshop will consider what is likely to
emerge, and its implication for student advisers.
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FEDORA Psyche

Coordonateur: Gerhart ROTT
Université de Wuppertal

Organisateurs du programme: Paolo VALERIO
Université de Naples

Craig McDEVITT

Université d’Edimbourg

Respecter la diversité pour comprendre la complexité: I'aide apporiée par la
psychothérapie et le conseil aux étudiants

Le choix des thémes et des communications constituant la contribution du groupe de travail
Psyche au Congrés de FEDORA a L’Aquila correspondait a deux objectifs: poursuivre le travail de
constitution d’un corps de praticiens professionnels du conseil psychologique dans
I'enseignement supérieur eurcpéen et ouvrir des perspectives de nouveaux défis et de contacts
dans I'enseignement supérieur et a I'intérieur de I'association FEDORA elle-méme.

Nous désirions aussi nous tenir au plus prés du theme général du Congreés: le respect de la
diversité et la compréhension de la complexité dans le contexte universitaire et dans
I'enseignement supérieur européens. :

Nous avions amorcé la discussion de nos idées durant le congrés de la British Association for
Student Counselling (ASC): ‘Culture and Psyche in transition - A European Perspective on
Psychological Health’ (1996). Nous avions aussi tiré profit des résultats des trois Symposiums du
IVe Congres Européen de Psychologie a Athénes qui ont été publiés dans I'ouvrage ‘Research and
Practice’ juste avant le Congres de L'Aquila.

Deux éléments jouérent un réle particulier dans la sélection des thémes et des ateliers. Ils étaient
liés au theme général du Congres et a notre pratique quotidienne comme conseillers aupres des
étudiants:

1. Respecter la diversité et comprendre la complexité sont des taches trés stimulantes. Elles
impliquent une interaction entre des étres humains, leurs idées et leur environnement. Les
conseillers qui regoivent des étudiants peuvent apporter un éclairage sur ces processus interactifs
de compréhension a partir de leur cadre théorique professionnel et de leur expérience pratique.
Dans une communication dense qu’il présenta au Congres ASC - ‘Observation d’un conseiller
travaillant dans un contexte intra-européen’ (McDevitt, 1996) - McDevitt a insisté sur
‘I'importance de la connaissance de ses propres valeurs culturelles, I'importance de leur
gvaluation en termes d’unicité, de congruence et de cohérence avant d’entrer en relation
interculturelle’ (ibid. 79). Il a fait I'analyse de certains des mécanismes psychologiques qui
influencent cette relation ‘au cours de laquelle nous sommes face a la différence’ (ibid. 81). Il
soutient que ‘Si nous restons ouverts a cette différence, un changement s’opére en nous; parfois
c’est tout bénéfice, parfois c’est avec pertes et profits et parfois avec davatange de pertes’ (ibid.).
Les personnes doivent étre conscientes de leurs expériences personnelles et en user de la
maniere que le pointe McDevitt. Mais il faut aussi s'interroger sur la question de savoir si I'on est
capable de coopérer avec autrui. Cette coopération, lorsqu’elle s’installe réellement, apporte un
nouveau type de connaissance. Elle peut aider les personnes a mieux comprendre leur propre soi.
Ceux-ci y gagneront le respect de leurs différences culturelles objectives, mais aussi
I'identification de possibilités d’actions d’intérét commun. L'année derniére au Congrés ASC,
j'usais de I'expression réseaux conceptuels pour décrire ce type de processus (Rott, 1996). Elle se
réfere a une maniére de nous relier a un environnement humain complexe dans lequel il n’est ni
possible, ni peut-&tre souhaitable, de tout comprendre. Respecter les différences et accepter le
non-savoir sont une caractéristique importante de ces réseaux. lls permettent de mettre en jeu sa
propre expérience sans éprouver le besoin d’avoir une compréhension compléte du contexte
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‘étranger’. Ces réseaux conceptuels sont importants pour nous en tant que professionnels, mais
ils sont beaucoup plus importants pour la jeune génération qui étudie dans nos universités. Dans
tous les champs du savoir académique, les étudiants sont confrontés aux mémes patterns (ou a
des patterns similaires) de découverte; ce sont ces patterns qui révélent les réseaux conceptuels
auxquels je pensais.

2. Toutes les sociétés européennes sont de nos jours soumises a d’intenses pressions
économiques; I'adaptation au changement dans une économie mondialisée est un probléme
politique et culturel primordial. Ce n’est peut-étre pas par hasard que ce soient des colleégues
britanniques qui aient mis un accent tout spécial sur les facteurs susceptibles d’influencer
I'orientation professionnelle et le conseil. Au cours des dix derniéres années, le Royaume-Uni a fait
I'expérience de changements économiques et sociaux qui ont profondément affecté les universités.
Watts a décrit le futur développement de carriere comme ‘la capacité de faire des projets en
termes de découvertes positives’ (Watts, 1995, p. 32) qui requiert des qualités impliquées par la
notion d’autonomie. En voici quelques-unes, citées par Hawkins (Association of Graduate
Recruiters, 1995, Hawkins, 1997): faire face a I'incertitude, focalisation sur le développement,
capacité de transfert, planification de I'action, lucidité sur soi, confiance en soi et auto-promotion.
Ceci signifie que la confiance en soi jouera un rdle important dans notre vie future.

Il se pourrait bien que les conceptions de nos collégues britanniques valent aussi pour nous; elles
peuvent fournir des indications relatives au développement futur d’autres pays européens, méme
si les différences interculturelles ont ici aussi quelque importance. Elles mettent en évidence
I'influence que la ‘révolution dans le travail et dans I'apprentissage’ (Watts, 1995, p. 33) aura pour
I'enseignement supérieur. Si I'on met tellement I'accent sur les qualités attachées a I'autonomie, il
me semble important que les étudiants ne perdent pas de vue la nature de leur soi et
reconnaissent tout autant leurs limites que leur potentiel psychologiques. I est important de
fournir un espace pour la compréhension des besoins psychologiques individuels.

L'orientation et le conseil sont susceptibles de fournir aux étudiants un support pour I'élaboration
de réseaux conceptuels et I'équilibration de leurs besoins psychologiques. Avec les ateliers et les
communications proposés a L'Aquila, nous avons voulu faire un pas de plus; nous avons voulu
développer la communication entre les professionnels a I'intérieur du groupe FEDORA-PSYCHE et
montrer aux autres membres de FEDORA que nos idées pouvaient avoir une portée générale.
FEDORA est une association mise en place par des, et constituée de, personnes qui ont des roles
spécialisés dans les champs de |'orientation, de la guidance et de I'aide visant au bien-étre des
étudiants inscrits dans des institutions d’enseignement supérieur européennes. FEDORA promeut
et développe ce vaste programme grace aux activités de ses membres. L'éventail des spécialités
représentées dans FEDORA est large et la tendance naturelle des participants d’un congrés est de
chercher a retrouver son semblable, c’est-a-dire se retrouver entre spécialistes du méme
domaine. Cette attitude peut malheureusement aboutir a réduire les occasions d'un mutuel
enrichissement des idées, des théories et des techniques entre les différentes spécialités. Elle peut
aussi obscurcir la réalité des transformations a I'oeuvre dans les institutions d’enseignement
supérieur ol beaucoup d’efforts de collaboration sont faits par les différents spécialistes.

Au terme du Ve Congrés de FEDORA a Barcelone, les participants firent état d'une insatisfaction
générale liée au fait d’avoir passé la plus grande partie de leur temps de réflexion a I'intérieur de
leur propre groupe de spécialistes. En conséquence, le groupe de travail FEDORA-PSYCHE
(spécialisé dans le conseil psychologique des étudiants) a estimé qu'il était important d’offrir un
ensemble de travaux de recherche et de présentations cliniques qui ne représente pas seulement
la diversité des contextes de travail, des situations culturelles et des orientations théoriques
propres a un groupe de travail déterminé, mais qui soit susceptible d’intéresser tous les
congressistes quel que soit leur role spécialisé dans la sphere de I'orientation propre a FEDORA.

Dans le premier atelier proposé a L'Aquila, nous avons appris comment la recherche nous aide a
comprendre certains aspects des situations complexes que nous devons maitriser dans nos
contacts avec les étudiants. Ont été examinées les phases spécifiques de développement
personnel chez I'étudiant. Nous avions déja abordé I'importance de la projection de soi dans le
futur au cours d’autres réunions du groupe de travail PSYCHE. A propos de la problématique de
I'attachement et de la séparation par rapport aux parents, Figueiredo Dias a présenté une
communication sur I'impact du statut socio-économique sur le développement de I'estime de soi
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en termes de projection de soi dans le futur. Cette communication discutait la mesure dans
laquelle le sexe influence ces processus.

Dans un autre rapport de recherche, Rickenson a exploré I'efficacité de séances de conseil bréves
a réduire la souffrance psychologique. C'est particulierement aux périodes importantes de
transition que les étudiants peuvent faire I'expérience d’un haut degré de stress. La question se
pose de |'efficacité d'interventions de conseil chez des étudiants qui essayent de gérer ces
processus liés au changement. Dans une communication présentée au Congreés de Barcelone,
Rickenson avait travaillé sur I'influence d’interventions de conseil sur les taux de mémorisation. A
L'Aquila, elle a présenté quelques résultats de sa recherche sur 'efficacité d’intervention de
conseil auprés d’étudiants finalistes. Par comparaison avec un groupe contrdle, les étudiants qui
ont entrepris avec le service d’aide des séances de conseil bréves (quatre séances) ont réduit
fortement leur souffrance psychologique. L'outil psychométrique utilisé était la Symptom
Checklist-90-Revised-(SCL-90-R). On ne peut ignorer les implications de ces résultats sur le
processus d'apprentissage. La réduction d’un niveau élevé de souffrance psychologique a une
influence positive sur le processus d'enseignement et sur I'issue heureuse du cursus
universitaire. Elle a aussi une fonction préventive importante chez les jeunes adultes que sont les
gtudiants. A ce stade de leur développement, des niveaux élevés de souffrance et des blocages
dans les performances universitaires sont largement répandus, mais tout aussi fréquente est la
“capacité des étudiants non encore diplomés ... de retravailler des conflits développementaux
antérieurs encore actifs, de gagner en lucidité et compréhension de soi et, par I'internalisation du
processus de counseil, de développer une capacité a s'aider soi-méme” (Rickenson, p.282f, 97).

Dans le deuxiéme atelier, cing communications a caractéere clinique ont été présentées sur des
questions particuliéres touchant le processus du conseil lui-méme. Il est pratiquement impossible
ici de rendre toute la complexité des entretiens cliniques. Je voudrais seulement fournir quelques
indications. Gendre-Dusuzeau et Pradel-Pavesi ont fait un rapport sur la toute récente création a
Paris du ‘Centre d'aide psychopédagogique’ qui connait un grand succés. Bien que développé
originellement a l'initiative de collégues travaillant dans une clinique spécialisée dans le traitement
d'étudiants souffrant de graves troubles psychiques, ce Centre répond a I'objectif d’interventions
bréves dans une perspective préventive plutdt que psychiatrique ou psychothérapeutique. Son but
est de “favoriser I'épanouissement des éléves en mobilisant leurs ressources grace a la
désintrication de leurs problémes”. L'une des caractéristiques que I'étude de cas met en évidence
est la modalité particuliére de conseil mise en oeuvre par un groupe de conseillers. L'équipe est
composée d’'un psychiatre et/ou d’un thérapeute familial, d’un psychologue clinicien et d’un
conseiller académique.

A travers une présentation de cas relevant d’un dispositif client-conseiller plus traditionnel, Valerio
et al. ont fait une analyse subtile du contre-transfert.

La description de quatre cas a permis a Rott de présenter I'utilisation de techniques de
visualisation en thérapie bréve. |l a montré comment la visualisation aide a intégrer un grand
nombre d’expériences trés différentes sur les plans émotionnel, cognitif et comportemental, et a
établir une relation thérapeutique féconde entre le conseiller et I'étudiant. Le conseiller - et aussi
les spécialistes de I'orientation entrainés au conseil - peuvent adapter les techniques décrites & un
large éventail d’approches méthodologiques. Rott a souligné que le recours a la visualisation et
aux dessins, loin d’allonger le procés du conseil, est au contraire susceptible de le raccourcir en
raison de son efficacité thérapeutique.

Broonen a présenté le cas d’un étudiant ruandais d’ethnie tutsi qui a vécu des épisodes
particulierement traumatisants et étudie a présent a I'Université de Liége. Les troubles dépressifs
de I'étudiant exercaient un effet de blocage sur ses progrés dans les études universitaires. Au
cours des séances de conseil, I'étudiant put se dégager peu a peu de ses expériences
traumatiques. Un élément décisif du processus d’évolution au cours des séances fut la
clarification explicite du contexte culturel, ou I'identité sociale joue un réle décisif et ou la perte
dramatique des relations familiales a nécessairement de graves conséquences. La focalisation sur
I’élucidation des dimensions culturelles spécifiques a aussi aidé le conseiller lui-méme a
comprendre la problématique de I'étudiant et a établir une relation authentiquement empathique
dans cette situation complexe de conseil multiculturel.

Dans la derniére communication, Guerriera et Langer ont examiné des cas o le défaut de fonction
paternelle ou la mort réelle du pére ont entrainé des blocages dans le développement et pouvaient
entraver la progression cognitive et universitaire. Pour ces cas, le conseil bref “ peut constituer ..
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une zone d’'exploration qui approche le sens psychologique des crises, tout autant qu’une mini-
expérience ‘transitionnelle™ (citation d’un extrait de la communication).

Les communications de cet atelier ont apporté un matériel considérable et des modeles
susceptibles d’aider a une meilleure compréhension des interventions de conseil.

Les troisieme et septiéme ateliers nous ont instruits des nouveaux développements des centres
de conseil destinés a des étudiants dans des pays déterminés. Valerio et Casacchia ont dessiné
les lignes de développement récentes du conseil a destination d’étudiants en Italie depuis la
réunion de FEDORA-PSYCHE a Naples en 1992 et tracé dans une perspective comparative des
axes d’investigation possibles pour le futur.

Ritodk a pris I'exemple de la Hongrie pour expliquer comment le systéme d’enseignement
supérieur est devenu plus flexible aprés les changements politiques survenus en Europe de I'Est
et en Europe centrale. A c6té des avantages, ces changements ont induit un risque élevé de crise
chez les étudiants. Il arrive souvent que les étudiants ne parviennent pas a gérer la liberté propre a
I'enseignement supérieur. Cette liberté a charrié avec elle une solitude accrue et a créé des
tensions a bien des égards. Les premiers résultats d’une enquéte sur la situation des étudiants et
sur leurs attentes vis-a-vis d’un service de conseil ont confirmé I'’hypothése d’un sentiment
largement répandu de solitude: les résultats préliminaires de I'enquéte suggérent que 71% des
étudiants de cing universités et écoles supérieures participant a I'enquéte se sentent seuls dans le
premier cycle de leurs années d’enseignement supérieur.

Les trois ateliers suivants ont essayé d’identifier les liaisons éventuelles entre I'orientation
d’études et I'orientation professionnelle.
L'Atelier Interactif sur la Procrastination, présidé par Depreeuw, a réesumé ses résultats en quatre
points:
1. La procrastination sévere est un probléme aigu qui met en péril non seulement le cursus
des étudiants mais aussi leur fonctionnement personnel et social.
2. Tous les participants de I'atelier ont fait I'expérience de ce probléme avec des étudiants et
ont manifesté leur accord sur la nécessité de lui porter une attention toute particuliere.
3. Un programme de recherche extensive menée a I'Université de Leuven a mis en lumiére
plusieurs phénomenes:

— I'existence de plusieurs types de procrastination chez les étudiants - au total 55% des
étudiants souffrent de ce syndrome, dont 8% a un trés haut degré qui combinent
procrastination et anxiété;

— I'organisation des études (e.g. groupes restreints vs. larges ou contréles fréquents)
semble avoir un faible impact sur cette variable;

— la procrastination a des causes multiples qu’il s'agit d’identifier en vue d’une décision
thérapeutique;

— certaines caractéristiques familiales semblent jouer un rédle.

4. Le traitement est efficace mais doit encore étre amélioré.

Dans le cinquiéme atelier, Schilling a analysé six phases dans les processus d’orientation et de
décision qui concernent le choix d’un champ d’études et le choix d’un secteur professionnel
adéquat. Le rapport et la discussion ont souligné le fait que les concepts d’orientation et
d’information sont féconds lorsqu’ils sont destinés a rencontrer les besoins spécifiques des
éléves qui quittent I'enseignement secondaire et des étudiants universitaires potentiels. Sur la
base du concept de ‘contact-cycle’ issu de la gestalt-thérapie, un modeéle de prise de décision a
été proposé. Les participants de I'atelier ont développé I'idée que la réflexion future de FEDORA
pourrait utilement s’orienter vers un travail qui s’appuierait sur un modéle processuel des
décisions a prendre avant de s’engager dans une nouvelle étape d’un cursus. On pourrait dresser
I'état des différents besoins et questions des éléves en fin de secondaire et des étudiants sur une
ligne du temps qui s’échelonnerait de 16 a 25 ans. Et I'on pourrait illustrer sous une forme
visuelle ces besoins en les reliant aux différentes fonctions de I'orientation, de I'information et du
conseil. Ce fonctions spécifiques pourraient étre, en vue d’une analyse du mode de
fonctionnement des différents services dans les différents pays, I'objectif d’un groupe de travail
de FEDORA ou d’un atelier du prochain congres.

Dans le sixieme atelier, Aarstma and Boekhorst ont introduit un modéle intégrant les différents
niveaux de I'orientation des étudiants dans les universités. Les Universités de Groningen et de
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Rotterdam ont développé une coopération unique en son genre entre des psychologues
spécialisés dans I'aide aux étudiants qui appartiennent a un service central et les responsables
académiques facultaires. Le recours a ce “Modele de consultation a sept degrés”, qui est appliqué
a une situation de groupe, s’est révélé trés productif en comblant le fossé existant entre ces deux
groupes professionnels. '

Un jeu de roles facilite la compréhension pratique dans ce modéle de consultation.
Malheureusement peu de gens ont participé a cet atelier. Aussi, la fonction intégrative qui lui avait
été assignée n’a pu atteindre le niveau européen espéré.

Enfin - mais ce ne fut pas la moins stimulante - il faut en venir a la rencontre qui prit place dans le
huitieme atelier. Knigge-lliner avait préparé une traduction des axes relatifs aux objectifs du
conseil psychologique qui ont été approuvés a la conférence semestrielle de Berlin en février 1997
des professionnels du conseil par les conseillers allemands spécialisés auprés des étudiants.
Dans une démarche pas a pas, Knigge-Illner et Rott ont co-animé a L'Aquila une discussion visant
a réfléchir sur la question de savoir si ce texte pouvait subir une adaptation qui aboutirait a la
création d’un guide du méme type a I'échelle européenne. Bien que cet objectif n'ait pu étre
atteint, des discussion de qualité sont nées de la pression a produire un texte! Un nombre
impressionnant de questions relatives a la langue, aux différences culturelles et & I'environnement
politique ont surgi. La clarification de ces différences a aidé a identifier des bases communes.

Le travail intensif mené au cours de la conférence a ouvert sur de nouveaux horizons pour une
coopération future. Il nous a paru important d’améliorer le contexte des futures conférences de
FEDORA. Les ateliers a fonction intégrative a I'intérieur de FEDORA - tel celui qu’ont mis sur pied
les collégues néerlandais - devraient étre amenés a jouer un réle d’entrainement de premier plan.
En méme temps, le besoin s’est fait sentir d’une intensification d’un dialogue entre experts a
I'intérieur du champ du conseil psychologique et de la psychothérapie a destination des étudiants
et du développement des concepts fondamentaux qui pourraient soutenir et clarifier la
communication a I’échelle européenne. Le groupe de recherche que nous avons mis sur pied
devrait venir en appui de ce processus.

En conclusion, on pourrait dire que les contributions du groupe PSYCHE véhiculent un message
commun: la compréhension de la complexité et le respect de la diversité ne constituent pas une
étape finale mais un processus continu. Les concepts générés a partir de I'expérience du conseil
psychologique et de la psychothérapie peuvent aider a ouvrir une voie constructive vers ce
Processus.
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FEDORA Psyche

Origine

FEDORA-PSYCHE est I'un des groupes de travail de FEDORA. PSYCHE est un anagramme de
“PSYchological Counselling in Higher Education”. Notre groupe s’intéresse spécialement aux
questions qui se posent lorsque I'on agit sur les plans psychologiques et psychothérapeutiques
avec des étudiants considérés en tant que personnes.

L'origine de ce groupe remonte a la fondation de FEDORA & Athénes/Delphes en 1988.
L’Assemblée générale en a formellement ratifié I'existence a Berlin en 1991. FEDORA-PSYCHE
cherche a définir et a développer un point de vue européen a l'intention de tous les collégues
travaillant dans ce champ. Il tient également a mettre I'accent, dans le cadre du processus
d’européanisation des études, sur I'importance des acquis spécifiques fournis par notre pratique
quotidienne du conseil psychologique. Cela inclut la nécessité d”agir comme consultant
ou comme partenaire des universités et des institutions politiques appartenant au contexte
européen.

Dans le cadre du 6éme Congrés de FEDORA, FEDORA-PSYCHE continuera a offrir un éventail de
présentations cliniques qui non seulement représenteront les diversités des milieux de travail, les
différences culturelles et les orientations des membres du groupe, mais qui constitueront des
ateliers intéressant tous les participants quelle que soit leur fonction dans les services aux
étudiants représentés a FEDORA. Les ateliers seront notamment congus a partir de I”expérience
professionnelle des animateurs.

1 Phases spécifiques du développement personnel des étudiants - théeme de
programmes de recherche psychologique

Implications psychologiques de la séparation des parents - recherche menée par le
Service de conseil de I'Université, Lishonne

Graca Figueiredo Dias

Universidade Nova de Lishoa

Counselling et augmentation du taux de réussite des étudiants débutants
Intervention auprés de finalistes

Barbara Rickinson

University of Birmingham

La dimension cognitivo-motivationnelle (action-contréle) dans Ia prise de décision
Maria Paula Paixao
Jose Pacheco Miquel
University of Coimbra
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2 Présentations cliniques - Contributions relatives a différentes approches du conseil
psychologique d’étudiants

Tempéte dans la psyché d’un jeune homme: étude de cas d’une intervention
psychologigue bréve.
Kristin Brutin
Centre d’Accueil et d’Aide Médico-Pédagogique Clinique Universitaire G.
Heuyer (Fondation Santé des Etudiants de France) Paris

Tempéte dans la psyché (‘Le Retour’): Questions de transfert entre le groupe des
conseillers et le client.
S. Gendre-Dusuzeau
Christine Pradel-Pavesi
Centre d’Accueil et d’Aide Médico-Pédagogique
Clinique Universitaire G. Heuyer (Fondation Santé des Etudiants de
France) Paris

L'utilisation du contre-transfert dans les thérapies bréves.
Paolo Valerio
Fiorella Petri
Flavia Portanova
Riccardo Galiani
Luigi Viscardi
Universita di Napoli

L'utilisation des technigues de visualisation pour étendre les possibilités du counselling
et des psychothérapies bréves

Gerhart Rott

Bergische Universitaet Gesamthochschule Wuppertal

Dépression, anxiété et conseil multi-culturel - une étude de cas
Jean-Paul Broonen
Université de Liege

La mort d’un parent et les blocages du développement a Ia fin de I’adolescence: le
counselling d’étudiants universitaires.

Carmella Guerriera

Florella Pascale Langer

Universita di Napoli

Enseignement supérieur et tendances européennes: nouveaux défis et capacité de
les affronter chez les étudiants des universités d’Europe centrale et de I'Est.

Magda Ritook
Lorand Eotvos University

Atelier interactif sur les effets de la temporisation et sur la gestion de celle-ci chez
les étudiants de I'enseignement supérieur.

Eric Depreeuw
Katholiek Universiteit Leuven

Lier les interventions psychologiques et I’orientation scolaire et professionnelle des
éléves lors du passage de I’école secondaire a I'enseignement supérieur.

Michael Schilling
Bundesministerium fuer Wissenschaft, Verkehr und Kunst
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6 Discussion de cas a I'intention des conseillers des étudiants.

Dick Aartsma

Erasmus Universiteit Rotterdam

Klaasje Dijk

Ton Boekhorst Rijksuniversiteit Groningen

7 Le conseil psychologique a I’Université: un point de vue italien sur les
dévelappements futurs

Paolo Valerio
Universita Napoli

* ATELIER LIBRE *  Massimo Casacchia
Universita de 'Aquila
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FEDORA Psyche

Coordonateur: Gerhart ROTT
Université de Wuppertal

Organisateurs du programme: Paolo VALERIO
Université de Naples

Craig McDEVITT

Université d'Edimbourg

To respect diversity to understand complexity: the aid provided by psychotherapy and
student counselling

The selection of the sessions and the papers which the Psyche working group contributed to the
FEDORA Congress in L'Aquila aimed at two objectives: to continue working on the establishment
of a European professional body of Psychological Counsellors in Higher Education and to open up
perspectives for new challenges and contacts within higher education and within FEDORA itself.

We also wanted to stick closely to the topic of the congress: to respect diversity and to
understand complexity in the European university context and in higher education.

We began to discuss our ideas during the congress of the British Association for Student
Counselling (ASC): ‘Culture and Psyche in transition - A European Perspective on Psychological
Health’ (1996). We had also drawn on the results of the three Symposia at the IV European
Congress of Psychology in Athens - these were published in the book ‘Research and Practice’ just
before the L'Aquila Congress.

There were two points which had special importance for the selection of topics and workshops.
Both were connected with the general topic of the congress and our daily work as student
counsellors:

1. To respect diversity and understand complexity is a very challenging task. This task
emphasizes the interaction between human beings, their ideas and their environment. Student
counsellors can provide insights into these interactive processes of understanding on the basis of
their professional theoretical framework and their practical experience. In a thoughtful paper
which McDevitt offered at the ASC Congress - ‘A Counsellor’s Observation on Working in an Intra-
European Context’ (McDevitt, 1996) - he stressed ‘the importance of knowing one’s own cultural
values and attitudes, the importance of valuing them for their uniqueness, congruence and
coherence before entering a cross-cultural encounter’ (ibid. 79). He analysed some of the
psychological mechanisms which influence that encounter, ‘in which we are faced with difference’
(ibid. 81). Then he stated that ‘If we remain open to that difference we will be changed and
sometimes that is an unadulterated benefit, sometimes a mixed loss and gain and sometimes it
can also be more of a loss than of a gain’ (ibid.).

People have to be aware of their personal experiences and use them as McDevitt points out. But
they also need to find out whether they can co-operate with other people. This co-operation, when
it really takes place, will bring new knowledge. It might help people better to understand their own
selves. They will respect the fact that there are different cultural backgrounds but may identify
actions of common interest. (Last year at the ASC Congress the expression of conceptual
networks was coined to describe this kind of process (Rott, 1996). It is a way to relate ourselves
to a complex human environment in which it is neither possible nor perhaps desirable to
understand everything. To respect differences and to accept the unknown is an important feature
of these networks. They enable one to put one’s own personal experience into action without
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feeling the need to understand the ‘foreign’ context completely. These conceptual networks are
important for us as professionals, but they are much more important for the young generation
that is now being educated in our universities. In every field of academic thought students come
face to face with the same (or similar) patterns of discovery; it is these which reveal the
conceptual networks | had in mind). _

2. All European societies are nowadays subjected to immense economic pressures; a prime
political and cultural task is to adapt to change in the world-wide economy. It is perhaps not
accidental that British colleagues put a special emphasis on how those changes may influence
career guidance and counselling. During the last ten years the UK has experienced economic and
social changes which have profoundly affected the universities.

Watts has described future career development as a ‘planful serendipity’(Watts, 1995, p.32) which
requires self-reliance skills. Here are some of them, enumerated by Hawkins (Association of
Graduate Recruiters, 1995, Hawkins, 1997): coping with uncertainty, development focus, transfer
skills, action planning, self-awareness, self-confidence and self-promotion. It means that self-
assurance will play an important role in our future life.

- Our British colleagues’ views may well be appropriate for us too; they may be giving hints about
future developments in other European countries, though cross-cultural differences may have
some importance here too. They outline the influence the ‘revolution in work and in learning’
(Watts, 1995, p.33) will have for higher education. If one puts so much emphasis on self-reliance
skills, it seems to me important for students not to lose sight of their individual identity, and to
recognize their own psychological limits as well as their potential. It is important to provide space
for understanding individual psychological needs.

Student guidance and counselling may provide support for students to build up conceptual
networks and to balance their psychological needs. With the workshops and papers which we
offered at L'Aquila we wanted to go a step further; we wanted to develop professional
communication within the FEDORA-PSYCHE group and to show the other members of FEDORA
that our ideas could be of general importance.

FEDORA is an organisation formed by and consisting of people who have specialist roles within
the guidance, orientation and welfare provision for students in European post-school educational
institutions. FEDORA promotes and develops this wide field of work through the activities of its
members. The specialisms within FEDORA are wide, and the natural tendency within Congress is
for delegates to seek out their own kind, i.e. people with similar working contexts. This can have
the unfortunate result of decreasing opportunities for the cross-fertilisation of ideas, theories and
techniques between the various specialisms. It can also obscure the reality of what actually
happens within educational institutions where there is a great deal of collaborative effort between
the various specialisms.

At the end of the V" FEDORA Congress in Barcelona there was general dissatisfaction that
participants had largely spent their time within their own specialist groups. Consequently the
FEDORA- PSYCHE working group (the working group which specializes in the psychological
counselling of students) felt that it was important to offer a range of research and of clinical
presentations which not only represented the diversity of the working contexts, cultural
differences and theoretical orientations contained within the working group, but also offered
workshops which could be of interest to all congress participants regardless of their specialist
role within the sphere of student orientation represented by FEDORA.

In the first workshop in L'Aquila we learnt how research can help us to understand some of the
complexities we have to be aware of in our encounters with students. We examined the specific
phases in a student’s personal development. During other meetings of the PSYCHE working group
we had already discussed the importance of projecting the self into the future. Within the issues
of attachment to and separation from parents, Figueiredo Dias presented here a paper on the
impact of socio-economic status on the development of self-esteem in terms of projecting the self
into the future. This paper discussed to what extent differences between the sexes influence these
Processes.
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In another research report Rickenson explored the effectiveness of short term counselling
interventions to reduce distress. Especially at the important transition points, students may
experience a high level of psychological stress. The question arises how effective counselling
interventions are for students trying to cope with those transition processes. In her paper for the
Barcelona Congress Rickenson had explored the influence of counselling interventions on
retention rates. At L'Aquila she presented some results of her research on the effectiveness of
counselling interventions with final year students. In comparison to the control group, students
who consulted the counselling service for a short term counselling (four sessions) experienced a
dramatic reduction in levels of psychological distress. The Symptom Checklist-90-Revised-(SCL-
90-R) was used as psychometric instrument.

The educational implications of these results cannot be ignored. The reduction in high level
distress has a positive influence on the educational process and on a student’s successful
completion of the university course. It also has an important preventative function for students as
young adults. In this formative stage of their development, high levels of academic distress and
blocks to academic achievement are widespread, but this is also true for the “capacity of
undergraduates... to rework earlier unresolved developmental conflicts, gain insight and self
understanding, and by internalizing the counselling process, develop the capacity to counsel
themselves” (Rickenson, p.282f, 97).

In the second workshop five clinical papers looked at some of the subtleties within the
counselling process itself. It is almost impossible to describe the complexity of the counselling
encounters represented in those papers. | just want to give some indications.

Gendre-Dusuzeau and Pradel-Pavesi reported on the very recent and successful establishment of
a ‘Psycho-Academic Counselling Centre’ in Paris. Though originally developed as an initiative by
colleagues working in a clinic for students with severe psychic disturbances, the objective of the
short term interventions offered in this centre is preventative rather than psychiatric or
psychotherapeutic. Its aim is “to facilitate the student’s growth by opening up new resources
through disentangling enmeshed situations” (quotation from the paper presented). One of the
features the case study demonstrates is the way counselling by a group of counsellors works
within this concept. The team consists of a psychiatrist and/or a family therapist, a clinical
psychologist and an academic counsellor.

Presenting a case within a more traditional setting between client and counsellor, Valerio et.al.
analysed the aspect of counter-transference in a subtle way.

Providing vignettes of four cases, Rott demonstrated the use of visualisation techniques in short-
term therapy. He explored how visualisation helps to integrate a large number of very different
experiences on the emotional, cognitional and behavioural level and helps to establish a
therapeutically effective relation between counsellor and student. The counsellor - and also
guidance workers with counselling skills - can adapt the techniques described to a wide variety of
methodological approaches. Rott emphasized that the use of visualisation and drawings, far from
extending the counselling process, can, because of its therapeutic effectiveness, help to shorten it.

Broonen presented the case of a Tutsi student from Rwanda who had experienced extremely
traumatizing situations and is now studying in Belgium. The student’s depressive worries blocked
his academic progress. During the counselling sessions the student could step by step
disentangle himself from his traumatic experiences. It was especially decisive during those
sessions to clarify in an explicit way the cultural context, in which the collective plays a decisive
role and in which a the dramatic loss of those relations must have had disastrous consequences.
The focus on the clarification of specific cultural dimensions also helped the counsellor to
understand the issues involved and to establish a truly empathetic relation in this complex
intercultural counselling situation.

In the final paper Guerriera and Langer examined cases in which the lack of a paternal function or
the actual death of the father produced developmental blocks and could hinder students’ cognitive
and academic progress. In those cases short term counselling “may constitute... an exploratory
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area which approaches the psychological meaning of the crises, as well as being a “‘transitional’
miniexperience”. (quotation from the paper presented).

The papers of this workshop provided a lot of material and models for understanding better
counselling interventions.

The third workshop and the seventh acquainted us with new developments in the student
counselling services in particular countries. Valerio and Casacchia outlined new developments in
student counselling in Italy since the FEDORA-PSYCHE meeting in Naples 1992 and developed in
a comparative way some possible perspectives for the future.

Ritook used the example of developments in Hungary to explain how the higher education system
has become more flexible after the political changes in Eastern and Central Europe. Besides
their benefits, those changes have induced a higher risk of explicit student crisis. Quite often
students cannot cope with the freedom of higher education. This freedom has brought with it an
increasing loneliness and has created tensions in many respects. The first results of a survey on
the situation of students and their expectations concerning the counselling service confirmed the
hypothesis of widespread loneliness: the preliminary results of the survey suggest that 71% of the
students of the five participating universities and colleges feel lonely in the first stage of their
college years.

The following three workshops especially tried to identify possible links to educational and career
guidance:

The Interactive Workshop on Procrastination, chaired by Depreeuw, summarized its results in
four points:
1. Extreme procrastination is a severe problem which jeopardises not only students’ career
but also their personal and social functioning.
2. All participants of the workshop had experienced this problem with students and agreed on
the need to pay special attention to it
3. An extensive research programme carried out at Leuven University revealed
— Several types of procrastination in student behaviour — a total of 55% of all students
suffer from this syndrome, 8% to an extreme extent, combining procrastination with
test anxiety;
— Educational organisation (e.g. small vs. big groups or frequent tests) seems to have
little impact on the condition;
— Students have different motives for procrastination which must be explored in order to
decide on courses of treatment;
— Some influence of family characteristics seems evident here.
4. Treatment is effective but has to be improved.

In the fifth workshop Schilling analysed six phases in the guidance and decision making process
which concerns the choice of a field of study and a suitable career path. The report and the
discussion emphasised that concepts of guidance and information are effective when they are
timed to meet the specific needs of secondary school-leavers and prospective students. On the
basis of the gestalt-therapeutic concept of the ‘contact-cycle’ a decision-making model was
proposed.

The participants in the workshop developed the view that for future work within FEDORA it would
be helpful to work on a process-model for pre-entry decisions. On a time line from 16 to 25 the
different needs and questions of secondary school leavers and students could be shown. Related
to these needs the different functions of guidance, information and counselling could be
illustrated in a visual form. To further analyse how different services in different countries fulfil
these specific functions could be the target of a project group of FEDORA or of a workshop at the
next congress.

In the sixth workshop Aarstma and Boekhorst introduced a model to integrate different levels of
student guidance in universities. Universities in Groningen and Rotterdam have developed a
unique form of cooperation between the student psychologists who belong to a central student
support service and the faculty based course student advisors. The use of the “Seven Steps
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Model of Consultation”, which is applied in a group setting, showed itself to be very productive in
bridging the gap between these two professional groups.

A role playing simulation facilitated practical understanding in this consultation model.
Unfortunately few people showed up in this workshop, so the integrative function of the workshop
did not have the reach at the European level that we had hoped.

Last but not least an exciting encounter took place in the eighth workshop. Knigge-Iliner had
prepared a translation of guidelines for the objectives of psychological student counselling which
the German student counsellors had approved at a semi-annual professional conference in Berlin
in February 1997. In a step by step method Knigge-Iliner and Rott chaired a group-discussion in
L'Aquila to find out whether that text could be transformed to create similar guidelines on a
European scale. Though this aim could not be reached, the pressure to produce a text brought
about valuable discussions. Quite a number of issues of language, of cross-cultural difference and
of national political environments arose. Clarifying these differences helped to identify common
ground.

The intensive work during the conference opened new aspects for further cooperation. It seemed
to us important to improve the framework for future FEDORA conferences. Workshops with an
integrative function within FEDORA - like the one the Dutch colleagues presented — should play a
prominent and challenging role. At the same time the need was felt to intensify professional
dialogue within the field of psychological counselling and student psychotherapy and to develop
substantial concepts which could support and clarify communication on a European scale. The
research group we established may support this process.

In conclusion one could say that the contributions of the PSYCHE group had a common message:
that to understand complexity and to respect diversity is not a final state but a continuous
process. Concepts gained from psychological counselling and psychotherapy can help to open a
constructive way towards this process.
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FEDORA Psyche

Background

FEDORA-PSYCHE is one of the working groups inside FEDORA. PSYCHE stands for
‘PSYchological Counselling in Higher Education’. It is specifically concerned with the issues which
arise while working with the student as a person in a psychological and psychotherapeutic way.

The origins of this working group go back to the original founding of FEDORA in Athens/Delphi in
1988. The General Assembly formally established the working group in Berlin in 1991. FEDORA-
PSYCHE tries to pick up and develop a European perspective for all colleagues working in this
field and to emphasise with in the process of the developing Europeanisation of studies, the
importance of specific insights gained from our day to day work in psychological counselling.
This includes the appropriateness of offering consultancy to and of consultation with universities
and political institutions with in the European framework.

For the VI FEDORA Congress, FEDORA-PSYCHE continues to offer a range of clinical
presentations which not only represents the diversity of the working contexts, cultural differences
and theoretical orientations contained within the working group but also offers workshops which
will be of interest to all Congress participants, regardless of their specialist role within the sphere
of Student Orientation represented by FEDORA. These workshops have been drawn from the
practical experience of working across disciplines in the presenters’ institutions.

1 Specific phases in the student’s personal development

- topics of psychological research programmes

Implication of Psychological Separation from Parents

- research conducted at University Counselling Service, Lishon
Graca Figueiredo Dias
Universidade Nova de Lisboa

Increasing Undergraduate Successful Completion Rates by Counselling Intervention
with Final Year students

Barbara Rickinson

University of Birmingham

The cognitive-motivational Dimension (action-control) in Decision-making
Maria Paula Paixao
Jose Pacheco Miquel
University of Coimbra
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2 Clinical Papers - Contributions to specific approaches in Psychological Student
Counselling

Stormy Weather in a Young Man’s Psyche: a case study of brief psychological
counselling.
Kristin Brutin
Centre d’Accueil de d’Aide Médico-Pédagogique
Clinique Universitaire G. Heuyer (Fondation Santé des Etudiants de
France) Paris

Storms in the Psyche (‘The Return’): Transference Issues between the Counsellors’
Group and the Client
S. Gendre-Dusuzeau
Christine Pradel-Pavesi
Centre d’Accueil de d’Aide Médico-Pédagogique
Clinique Universitaire G. Heuyer (Fondation Santé des Etudiants de
France) Paris

The Use of Counter-transference in Short-term Therapy
Paclo Valerio
Fiorella Petri
Flavia Portanova
Riccardo Galiani
Luigi Viscardi
Universita di Napoli

The Use of Visualisation Techniques to Enhance the Scope of Short-term Counselling
and Psychotherapy

Gerhart Rott

Bergische Universitaet Gesamthochschule Wuppertal

Depression, Anxiety and Multi-cultural Counselling - a Case Study
Jean-Paul Broonen
Universite de Liege

The Dead Parent and Developmental Blocks in Late Adolescence: Experience of
Counselling University Students.

Carmella Guerriera

Florella Pascale Langer

Universita di Napoli

3 Higher Education and European Trends: New Challenges and Coping Tasks among
Students in Central and Eastern European Universities.

Magda Ritook
Lorand E6tvés University

4 Interactive Workshop on the effects and management of Procrastination in Higher
Education Students

Eric Depreeuw
Katholiek Universiteit Leuven
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9 Linking psychological Student Counselling with Educational and Professional
Guidance at the transition between Secondary to Higher Education.

Michael Schilling
Bundesministerium fuer Wissenschaft, Verkehr und Kunst

6 Consultation (Case-Discussion) for Student Advisors

Dick Aartsma

Erasmus Universiteit Rotterdam

Klaasje Dijk

Ton Boekhorst Rijksuniversiteit Groningen

1 Psychological Counselling in Higher Education: an Italian Overview, looking forward
to Future Developments

Paolo Valerio
Universita Napoli

* FRee WorksHoP *  Casacchia
Universita de I'Aquila
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Addresse de Cloture
Closing Address

Introduction a la discussion sur I’'organisation,
la structure et la politique de FEDORA

Joachim Klaus
Vice-President, FEDORA
President-€lu, FEDORA 1998-2000

Chers collegues,

Tout d’abord, veuillez accepter mes excuses concernant I'absence de version francaise du dernier
“Newsletter special”, qui n’est paru qu’en anglais. Nous manquions de temps pour cela alors que
nous voulions absolument publier un document pouvant servir de base de discussion avant de
venir a I'’Aquila. Ce n’est en aucun cas un acte contre les collegues francophones, je vous le
promets - d’ailleurs, j'espére que, parlant francais, je pourrai reconquérir leur attention et une
partie du terrain perdu.

Ensuite, les sujets concernant les questions de structure et d’organisation contenus dans le
“Newsletter”, que je veux vous présenter et mettre en discussion, constituent un résumé des
échanges divers qui ont eu lieu au Conseil d’administration (Vienne, Caen, Coimbra et Bruxelles),
de discussions personnelles et de contacts individuels, sans oublier les communications
électroniques.

C’est pourquoi je remercie ici tout particulierement nos collégues Michael Schilling, Richard
Pethen et Philippe Fonck.

Alors! Un congrés FEDORA va s’achever - un congres a I'’Aquila, dans une ambiance typiquement
italienne, caractérisé par une grande diversité d’ateliers, de discussions, de remarques, d’idées et
de points de vue. A nouveau une réunion ou la rencontre de gens venant du nord et du centre de
I'Europe, des pays de I'Est et méditerranéens s’est faite dans une atmosphére quasiment familiale.
Cela, c’est pour moi la valeur et le pouvoir immense de cette association nommée FEDORA.

Cette force intérieure prend sa source dans les capacités intellectuelles de chaque membre, dans sa
flexibilité et sa volonté de s’engager personnellement. Elle tient également a toutes nos réflexions
sur notre environnement, empreintes de responsabilité envers la société, I'avenir et la jeunesse. J'ai
envie de répéter le mot “citoyen” prononcé par M. Messeri lors de I'accueil officiel de mercredi soir.
Travaillons a renforcer cette communauté de citoyens européens!

Mais comment se présente cette Europe aujourd’hui? La politique de presque chaque pays subit
la pression d’une situation économique générale qui occasionne, a tous les niveaux, des taux de
chomage élevés, dont on ne sait quelles conséquences ils auront sur les réactions des individus et
plus globalement sur I'humanité.

Les valeurs de cette Europe, son histoire, ses traditions et sa culture sont honorées par tous les
autres continents et nous, nous on n'y fait pas attention.

Pro-européen, anti-européen, Maastricht, oui ou non?

En ce qui me concerne, je pense qu'il s'agit de notre capacité, de notre qualité et de notre
responsabilité. Notre travail quotidien: c’est le respect de I'individu assis en face de nous, le respect
de ses craintes, de ses angoisses, de ses réves et de ses visions; ¢’est d’utiliser les méthodes de la
psychologie et de la pédagogie pour permettre a I'individu de se développer et de prendre
conscience de ses forces et faiblesses, et d’étre I'acteur de sa biographie personnelle et sociale.
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Ainsi “Orientation, Counselling and guidance, Beratung, etc.” sont des institutions autonomes et
importantes du terrain éducatif et scientifique. Nous jouons le réle important d’agent de
communication et de dialogue intellectuel, d’engagement et de productivité personnelle et sociale.
Rale encore plus indispensable aujourd’hui qu’hier.

FEDORA va entrer dans sa dixieme année d’existence. Elle a été fondée a Athénes et, avec une
valeur symbolique encore plus grande, a Delphes. 10 ans de congrés, de conférences, d’activités
dans des groupes de travail, de publications, de contacts, d’échanges ... pour arriver a prés de
500 membres. Nous ne sommes plus une quantité négligeable ni aux yeux du monde universitaire
européens, ni vis-a-vis de nous-mémes, nous qui croyons en notre qualification professionnelle et
en la mission de FEDORA. Certes, nous le devons aux anciens présidents, Tony Raban, Jean-
Marie Burnet et a Ia présidente actuelle Lucia Berta. Qu’ils en soient remerciés.

Comment envisager le développement de FEDORA dans cette phase de transition?

1. FEDORA a besoin de professionnaliser ses relations publiques, d'étre présente a Bruxelles et &
Strasbourg, pour étre informée et pour discuter des décisions concernant le monde académique
et leurs conséquences sur le terrain. Elle doit jouer un rdle actif dans la politique éducative et
scientifique relative a I'orientation universitaire et - last but not least - connaitre et utiliser les
ressources financieres de la Commission européenne.

2. FEDORA devrait étre encore plus présente et active dans chacun des pays et des universités
ou elle a des membres. Cela demande une administration centralisée et forte, utilisant tous les
moyens de communication possibles, y compris I'Internet.

3. Je pense, qu’il est en méme temps nécessaire de “dé-hiérarchiser” la structure de FEDORA en
utilisant mieux les force du Conseil d’administration et les compétences de chaque administrateur
national. Ainsi on trouvera une solution démocratique face a 'augmentation des charges. En tous
cas, il nécessaire d’arriver a une stabilité budgétaire pour mener a bien les projets pendant les
périodes de 3 ans du Conseil d’administration et de la présidence.

4. Les faits nous montrent - et chacun devra s’y faire - que I'Europe sera complexe et diverse. A
cause de cela, le role des administrateurs nationaux doit étre mieux clarifié et amélioré. Ils doivent
étre également soutenus. Leur responsabilité nationale, le contexte politique et académique de
I'orientation nécessite de nouvelles discussions et mises en oeuvre.

5. Je trouve personnellement - et ce congrés me le confirme - que I'activité et la créativité des
groupes de travail sont remarquables! Mais je tiens a insister sur un probléme que je sens
s'installer: 'autonomie et parfois méme I'individualisme des groupes de travail. La force de
FEDORA c’est sa capacité a appréhender de maniére globale les concepts de I'orientation
académique,

Le groupe “Egalité des chances” a besoin des réflexions de groupe “Psyche”, comme de celles du
groupe “Emploi”, et réciproquement.

Conservons cet esprit intégrateur dans notre travail et mettons en place des structures qui
facilitent les contacts entre les groupes et entre les projets a venir.

6. Comme proposé ce matin, je pense qu’il est absolument nécessaire de réanimer sur les
projets suivants:

— la transition secondaire-tertiaire (école-universite)

— le glossaire

— et surtout les techniques d’information et de communication électroniques.

Je termine ici et j'ouvre la discussion. J'espére que j'ai au moins réussi a faire comprendre qu’a
I'avenir FEDORA a besoin a la fois d’une nouvelle centralisation et décentralisation, pour intégrer
les mosaiques de nos capacités en un projet associatif qui respecte la volonté de ses fondateurs.
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Closing Address

Introduction to the Discussion on the
Organisation, Structure and Policies of FEDORA

Joachim Klaus
Vice-President, FEDORA
Incoming President, FEDORA 1998-2000

Dear Colleagues

First of all, | must apologise as the person responsible for the last Special Newsletter, for the fact
this it was published in English only without a corresponding French text. The only explanation |
can offer was the pressure of a tight deadline so that we might have something on offer for
discussion prior to coming to LAquila.

Secondly, the structural and organisational proposals in the Newsletter which | wish to present for
discussion form a resume of various ongoing discussions at meetings of the FEDORA Executive
(Vienna, Caen, Coimbra, Brussels), interchanges and personal contacts, calling on all the means
of electronic communication available for this commitment. | must thank particularly colleagues
Michael Schilling, Richard Pethen and Philippe Fonck in this regard.

So what now? The FEDORA Congress draws to its conclusion - a Congress at ’Aquila in a
typically Italian ambience with a variety of workshops, discussions, observations, ideas, a
multiplicity of visions - a meeting where we have the pleasure of meeting once again in a quasi-
family atmosphere coming from the countries of Northern Europe, Eastern and Central Europe
and the Mediterranean - that for me is the value and the inestimable power of this association
named FEDORA.

This internal strength has as its source, each member’s intellectual capability, their adaptability
and willingness to engage in a personal commitment, their insights into what is taking place
around us imbued with a sense of social responsibility for the future and for a positive outlook for
our young people. | would like to endorse here the word ‘citizen’ as used by Mr Messeri in his
Opening Address on Wednesday evening.

Let us work together in accomplishing this Community of European Citizens!

But how are we being introduced to Europe these days? Each country - more or less - has
undergone a political phase dominated by the economy at every level accompanied by serious
rates of unemployment of which as yet no one has any real awareness of the likely impact on
individuals or on society in general.

This Europe’s values, history, tradition and culture esteemed by other continents may slip through
our fingers unnoticed.

European or anti-European, Maastricht, yes or no?

Personally, | think this is our competence, our quality and our responsibility to ourselves: our day-
to-day work: it is in the sense of respect we have for the individual sitting in front of us, respect
for their fears, anxieties, visions and dreams using the methodological learning and psychological
tools, so that the individual can develop and recognise for himself his own strengths and
weaknesses so that he may take an active part in developing his personal and social life-plan.

In this way, ‘L'Orientation’, ‘Gudiance and Counselling’, ‘Beratung’ etc. form an autonomous and
important component of the educational and academic scene. We play an important role in
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communication and in intellectual interaction, of involvement and of personal and social
contribution. So the role is more demanding today than it was yesterday.

FEDORA is about to enter its tenth year of existence since its foundation in Athens and with a
strong symbolic resonance - at Delphi, ten years of Congresses, Conferences, Working Groups,
Publications contacts and interchange and a growth to a membership of almost five hundred. Not
a negligible number either in terms of European universities, or for all of us believing in our
professional qualifications and in FEDORA's mission. Indeed, there we must acknowledge our
former Presidents Tony Raban, Jean-Marie Burnet and Lucia Berta.

What are our proposals concerning FEDORA’s continuing development now at a crossroads of
transition?

1. FEDORA needs professional public relations - a presence close to the key players in Brussels
and Strashourg to be aware of decisions made in the academic area with a facility for discussing
these and their implications on the spot. It needs to play an active role.

2. FEDORA should have a stronger presence and be more active in each country and in each
university from which we come. But this calls for a focused, strong Executive using all the means
of communication available including Internet and WWW.

3. | think at the same time it is necessary to democratise the FEDORA structure using several
members’ contributions, using the different skills of the Executive Members in each country and
in that way finding a democratic way forward commensurate with the volume of work ongoing. In
any event, we must achieve financial stability within FEDORA and its activities and its likely future
projects at least for the 3-year financial period of this Executive and Presidency.

4.  The reality of Europe shows us - each one of us will confirm this - that this is and will be a
complex and diverse Europe. In parallel with this, the role of Executive Members in each country
should be clarified, improved and supported - their responsibilities in their countries, the political
and university scene in relation to student guidance demands fresh discussion and re-focusing.

5.  For me personally - and this Congress demonstrates this yet again - it is extraordinary: the
activities and ideas with the Working Groups! But - and here | must emphasise that a problem
must not emerge around Working Groups, their autonomy and sometimes even their exclusivity.
FEDORA's power lies in its overall philosophy of student guidance: the ‘Equal Opportunities’
Working Group has as much need of the insights being worked on in the ‘Psyche’ Group as it has
of those in the ‘Employment’ group and vice-versa.

6. As has been proposed this morning, | think it absolutely necessary to re-activate project
proposals concerning

— Transition from School to University

— Work on Methodology for a Glossary

and primarily
— Information techniques including electronic communication.

| would like to stop here to throw the discussion open to comments and questions. | hope | have
at least succeeded in creating an understanding that FEDORA in future has need of a new
centralisation as well as decentralisation so as to integrate the ‘mosaics’ of our competencies in a
picture of FEDORA which continues to follow the missions of its founders.
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FORUM EUROPEEN DE L’ORIENTATION ACADEMIQUE
EUROPEAN FORUM FOR STUDENT GUIDANCE

FEDORA est une association de personnes concernées par tous les aspects de
I'information et de I'orientation des étudiants dans I'ensemble des institutions
d’enseignement supérieur en Europe.

FEDORA est soumise a la législation belge. L'Association est dirigée par un Conseil
d’Administration composé de 15 membres représentant chacun un Etat Membre de 'Union
européene.

FEDORA compte aujourd’hui plus de 400 membres: conseillers universitaires, enseignants,
professionnels de [lorientation travaillant dans des institutions nationales ou
internationales et employeurs.

FEDORA is an association for those involved in all aspects of student guidance in
institutions of higher education in Europe.

FEDORA is legally incorporated in Belgium. The Association is run by an elected Executive
Committee composed of 15 members, one from each Member State of the European
Union.

FEDORA now has more than 400 members comprising those working in student
counselling, vocational and educational guidance in universities, guidance professionals
working in national or international organisations and employers.

Contact:

FEDORA

Boite postale/Post Box 55
B - 1348 Louvain-la-Neuve
BELGIUM



